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l Belice come
simbolo di ri-
nascita e di

coraggio. Un ter-
ritorio che ha lot-
tato e continua a
lottare per anda-
re avanti e poter
sopravvivere. Terra di mille
bellezze, terra che porta an-
cora le visibili ferite di un ter-
remoto che ha strappato le
vesti di questa Valle, già po-
vera sul piano economico, de-
nudandola. Il Belice è stata
ed è terra della resilienza,
della voglia di riscatto. «Que-
sta zona ha sollecitato l’intero
Paese, per più aspetti, a rin-
novarsi». Con queste parole,
il capo dello Stato Sergio
Mattarella, nell’auditorium
«Leggio», a Partanna, ha rias-
sunto i cinquanta anni dal
terremoto che colpì il Belice
nella notte tra il 14 e il 15
gennaio del 1968. Accolto dal-
l’inno nazionale, intonato dal
Corpo dei Vigili del fuoco, il
presidente ha fatto ingresso
nell’auditorium, dove ad at-
tenderlo vi erano le più alte
cariche politiche, civili e reli-
giose del territorio. «Nei gior-
ni scorsi – ha proseguito – al-
cuni sindaci del Belice hanno
detto “stiamo costruendo il
futuro”. Questa affermazione
non è soltanto un messaggio
di rassicurazione, ma manife-
sta orgoglio protagonista, de-
terminazione per lo sviluppo
della vita di queste comunità,
convinzione di poter supera-
re, con il necessario sostegno
della comunità nazionale, le
difficoltà che rimangono nel
presente. Quelle parole mani-
festano ragionevole, fondata
fiducia nel futuro. Il nostro
ringraziamento, rinnovato,
va a quanti ebbero parte nel-
l’opera dei soccorsi, a quanti
avviarono il processo di ripre-
sa».
Nel 1968 l’Italia era ancora
impreparata per affrontare
un’emergenza del genere.
Mattarella non è entrato nel
vivo delle questioni, dei pro-
blemi, ma ha voluto ringra-
ziare coloro che «ebbero parte
nell’opera dei soccorsi» e

quanti «avviarono il processo
di ripresa». Un intervento
formale, che ha forse lasciato
l’amaro in bocca a chi voleva
si parlasse anche degli errori
commessi dallo Stato, che
tante volte si è dimostrato
lontano dalle esigenze di que-

sto “singolare” territorio. Co-
me prudentemente ricordato
dal coordinatore dei sindaci
della Valle, Nicola Catania,
che fortemente ha voluto la
presenza del capo dello Stato:
«I cittadini e noi sindaci, nel-
l’interesse di tutto il territo-

rio, non possiamo non ricor-
dare, allo Stato e al governo
della Repubblica, che il Belice
è ancora creditore, come ha
anche accertato l’ultima com-
missione bicamerale, la cui
relazione conclusiva dà atto
del fallimento dell’intervento

dello Stato e dello straordina-
rio ruolo di sindaci e cittadini
nel portare avanti, con un
terzo delle risorse date ad al-
tre zone colpite da analogo
dramma, la ricostruzione di
interi paesi». Il sindaco di
Partanna, che ha aperto la
cerimonia, non ha tralasciato
l’enorme volontà e determi-
nazione di chi vuole continua-
re a costruire la bellezza ed
ha anche rivolto un pensiero
ad Accumuli ed Amatrice,
comuni terremotati dell’Italia
centrale.
Il presidente della Regione
Nello Musumeci ha parlato di
«ricostruzione lenta e ancora
incompleta, di inchieste giu-
diziarie concluse senza colpe-
voli, di inefficienza nei con-
trolli delle imprese», ricor-
dando l’ex presidente della
Regione Piersanti Mattarel-
la, assassinato dalla mafia e
fratello del capo dello Stato,
«che nel 1978, davanti al Par-
lamento, denunciò il notevole
ritardo nella ricostruzione».
Durante la cerimonia sono
stati ricordati i veri protago-
nisti di quei giorni di cin-
quanta anni fa, e sono stati
consegnati diversi riconosci-
menti: alla memoria dei quat-
tro vigili del fuoco Giuliano
Carturan, Savio Semprini,
Alessio Mauceri e Giovanni
Nuccio e dell’appuntato dei
carabinieri Nicolò Cannella,
tutti morti durante le opera-
zioni di soccorso; alla memo-
ria di don Antonio Riboldi,
che si spese per il riscatto del
territorio. E infine a Ivo
Soncini, il vigile del fuoco che
estrasse dalle macerie Eleo-
nora Di Girolamo, detta «cud-
duredda», la quale morì però
alcuni giorni dopo in ospeda-
le. Sul palco, il vescovo di
Mazara del Vallo Domenico
Mogavero, Franco Santange-
lo (all’epoca un bambino e-
stratto dalle macerie dai vigi-
li del fuoco), il comandante
regionale dei carabinieri Ric-
cardo Galletta, Antonella
Stassi (bambina nata proprio
la notte del terremoto) e An-
tonino Glorioso (uno dei bim-
bi di Santa Ninfa che si recò,
nel 1976, a Roma, con Ri-
boldi, per incontrare le più al-
te cariche dello Stato e sensi-
bilizzarle).

CC
hissà se la
be l l e zza
salverà il

mondo, come pro-
fetizzava il prin-
cipe Myskin par-
torito dal genio
di Dostoevskij
(anche se il passo romanze-
sco è per la verità ambiguo).
Potrebbe, però, la bellezza,
salvare la Valle del Belice
dalla desertificazione: il ri-
schio più grande che il terri-
torio corre cinquant’anni do-
po il devastante terremoto
che in parte è rimosso, in
parte esorcizzato. Un pe-
ricolo, lo spopolamento, che
incombe sull’intero Meridio-
ne, ma che nella Valle che
invecchia e si svuota di gio-
vani è più avvertito: il Belice
destinato a diventare un o-
spizio diffuso per gli anziani
e per le loro badanti. Nel
2008, in occasione delle ceri-
monie di commemorazione
per il quarantesimo anni-
versario del sisma, era stato
un altro scrittore, il lucido e
sensibile Vincenzo Consolo,
ad indicare la strada. Dopo
aver ricordato – riprenden-
do un suo testo del 1989 –
che il terremoto, «cieca forza
d’una maligna natura»,
spazza via, in pochi secondi,
«secoli di storia, cultura, ci-
viltà», esortava infatti a «ri-
costruire sulle pietre della
consapevolezza, della ragio-
ne» e («perché no?») su quel-
le «della bellezza». E pren-
deva a modello – occhio at-
tento – le piccole ma attive
realtà museali che nella
Valle erano sorte. Custodi di
arte, cultura, storia, memo-
ria, bellezza infine. In quella
prima «rete» museale, lo
scrittore scorgeva il segno di
un cambiamento, profondo
quanto quello antropologico,
che il Belice aveva conosciu-
to perché il terremoto era
stato «un veicolo di moder-
nizzazione e di mutamento,
un’occasione per uscire dalle
strettoie del sottosviluppo»,
come sosteneva il sociologo
Aldo Musacchio. Dieci anni
dopo, le parole di Consolo
sono tornate d’attualità e,
riscoperte, hanno costituito
il «manifesto» delle comme-
morazioni, niente affatto
sterili, del cinquantenario.

Vincenzo Di Stefano

Sarà la bellezza a
salvare il Belice?

Mattarella elogia i sindaci del Belice
Agostina Marchese Il capo dello Stato: «Grazie ai soccorritori di allora e a chi avviò il processo di ripresa»

Rivolto agli amministratori di oggi: «Il vostro orgoglio manifesta fiducia nel futuro»
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Sei un fannullone? Non ti

può licenziare nessuno

Il presidente della Repubblica Mattarella alla cerimonia per il cinquantenario del sisma

LL’associazione «Codici» tor-
na, con una nota, sulla
questione relativa ad al-

cuni errori di fatturazione nel
calcolo della parte variabile del-
la Tari. «Ci teniamo a precisare
– afferma il presidente regionale
Manfredi Zammataro – che la
nostra associazione, nel pieno
dello spirito di difesa dei diritti
del cittadino e dell’utente che da
anni ormai guida l’operato del-
l’organizzazione, si è subito atti-
vata istituendo una task force
allo scopo di studiare la questio-
ne e preparare le istanze di ac-
cesso agli atti da presentare ai
vari comuni siciliani al fine di

comprendere se effettivamente
essi avessero applicato corretta-
mente o meno la cosidetta “parte
variabile” alla tassazione». L’as-
sociazione, «venuta a conoscen-
za della notizia relativa ad
un’eccessiva tassazione applica-
ta alla Tari (che andrebbe a gra-
vare direttamente sulle spalle
del contribuente), emersa a se-
guito di un’interrogazione del
Ministero e della risposta prove-
niente dallo stesso, proprio in
quanto organizzazione a tutela
del consumatore, si è attivata
per far luce sulla vicenda richie-
dendo ai comuni trasparenza e,
pertanto, di fornire informazioni

sull’applicazione della tassazio-
ne nella propria zona: quindi
sulle modalità e sulla correttez-
za del calcolo utilizzato. Calcoli
che, certamente, in questa pri-
ma fase non verranno effettuati
da “Codici” proprio perché – pre-
cisa Zammartano – il compito di
un’associazione non è quello di
sostituirsi alle istituzioni, ma di
vigilare affinché le norme ven-
gano rispettate senza colpire, né
tantomeno gravare sul cittadi-
no». Solo successivamente, qua-
lora dovessero emergere errori,
«Codici» si attiverebbe per forni-
re assistenza a chi avesse «paga-
to più del dovuto».

«Codici»: «Nostro compito è quello di vigilare»
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LA RICORRENZA. Il presidente della Repubblica a Partanna per il cinquantesimo anniversario del terremoto del 1968

TARI. Non si placa il dibattito sul calcolo della parte variabile della tariffa rif iuti
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“barricate” in aula
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UU
n regolamento per la
rateizzazione dei tri-
buti comunali arretra-

ti. Visto il momento di crisi e-
conomica che sta attraver-
sando tutto il Paese, l’inten-
zione è quella di agevolare il
pagamento da parte dei con-
tribuenti ed evitare di attiva-
re le procedure di riscossione
coattiva. Per questa ragione il
Consiglio comunale ha appro-
vato un regolamento per la
rateizzazione spontanea delle
entrate. Il regolamento pro-
posto dalla Giunta, discusso
in commissione e in aula, pre-
vede l’individuazione e la
semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti moro-
si, ossia per tutti coloro che
non hanno versato i tributi
entro le date di scadenza e a
cui è stato notificato il solleci-
to o l’ingiunzione di paga-
mento ma che non siano anco-
ra nella fase della riscossione
coattiva. La rateizzazione po-
trà essere autorizzata limita-
tamente ad importi non infe-
riori a 300 euro per le persone
fisiche e 1.500 euro per gli o-
peratori economici, in forma
di ditta individuale o di per-
sona giuridica. Il debitore, en-
tro quindici giorni dalla data
di ricezione della notifica, può
formulare apposita richiesta
di rateizzazione utilizzando i
modelli predisposti dall’Uf-
ficio di ragioneria. Sull’impor-
to ammesso a rateizzazione
verrà applicata una maggio-
razione del 5 per cento.

Santa Ninfa. «Caffè sospeso»
Un anno di vera solidarietà

II
l «caffè sospeso» a Santa
Ninfa ha compiuto un an-
no. Durante questo perio-

do sono stati donati un centi-
naio di caffè. Con i proventi di
queste donazioni sono stati
acquistati generi alimentari
di prima necessità e confezio-
nati tre pacchi-dono che sono
stati consegnati ad altrettan-
ti nuclei familiari santaninfe-
si in difficoltà. A scopo simbo-
lico è stato messo a disposi-
zione un biglietto numerato
ai donatori che desideravano
partecipare al sorteggio an-
nuale di un piccolo dono e tra
i biglietti pervenuti all’asso-
ciazione «Corrente positiva»,
organizzatrice del progetto, è
stato estratto quello di Ro-
berto Lo Truglio (al centro,
nella foto, tra Carlo Ferreri,
segretario, e Gaspare Falcet-
ta, presidente del sodalizio).
L’associazione ha voluto rin-
graziare tutti i partecipanti
all’iniziativa e comunicato
che la stessa non sarà più
coordinata dal sodalizio poi-
ché ogni singolo gestore dei
bar inizialmente coinvolti, a-
vendone acquisito conoscen-
za, potrà continuarla autono-
mamente qualora lo ritenesse
opportuno. Il «caffè sospeso» è
un’abitudine filantropica e
solidale, un tempo viva nella
tradizione sociale napoletana,
che è stata riscoperta e rilan-
ciata in tutta Italia. Si tratta
di pagare la consumazione di
una tazzina di caffè a benefi-
cio di uno sconosciuto.

Salemi. Incisioni di Sessa
Collocate a Sant’Agostino

DD
ieci incisioni raffigu-
ranti i luoghi garibal-
dini, donate al Comune

di Salemi nel 2011, hanno
trovato spazio all’interno de-
gli uffici dell’ente al comples-
so di Sant’Agostino. Il dono
arriva dal pittore e grafico pa-
lermitano Aldo Sessa, che in
occasione dei 150 anni del-
l’unità d’Italia aveva realizza-
to le opere per celebrare an-
che l’impresa dei Mille di Ga-
ribaldi, che nel 1860 fece di
Salemi, simbolicamente, la
prima capitale d’Italia. La
raccolta «Sicilia – Luoghi del-
la memoria garibaldina» è
composta da incisioni realiz-
zate con la tecnica del «punti-
nismo». Le opere sono state
ora installate nella sede del
Comune: presenti, oltre al-
l’artista, il vicesindaco Calo-
gero Angelo e l’assessore al
Turismo Vito Scalisi. Il sinda-
co Venuti e l’intera ammini-
strazione comunale hanno vo-
luto ringraziare Sessa «dando
alle sue opere la giusta collo-
cazione all’interno della casa
di tutti i salemitani». Sessa
ha conseguito il titolo di mae-
stro d’arte all’Istituto d’arte
di Palermo. Ha insegnato Di-
segno e Storia dell’arte in di-
versi Istituti superiori del Ve-
neto e della Sicilia. Sue opere
sono esposte in mostre per-
manenti e in possesso di colle-
zionisti privati. (Nella foto il
vicesindaco Angelo, l’artista
Sessa e l’assessore al Turismo
Scalisi)

Partanna. Rateizzazione
Approvato regolamento

Il libro. La «Storia del Belice» secondo Vito Bellafiore
Dal terremoto del 15 gennaio 1968 alla rinascita negata

UU
n documento importan-
te che ha visto la luce
in occasione del cin-

quantesimo anniversario del
sisma: il volume «Storia del
Belice – Dal terremoto alla ri-
nascita negata (1968-2018)»,
di Vito Bellafiore (Mazzotta e-
ditore) raccoglie le relazioni
che l’ex parlamentare svolse
nella sua qualità di coordina-
tore dei sindaci belicini, una
carica che mantenne fino al
1998. Di quella generazione
formidabile di sindaci che vis-
se direttamente la difficilissi-
ma fase della ricostruzione,
Bellafiore (che dal 1955 al
1983 fu primo cittadino di
Santa Ninfa) costituisce, di
fatto, la memoria storica, es-
sendo l’unico oggi in vita (gli
altri erano il sindaco di Gibel-
lina Ludovico Corrao, quello di
Salemi Peppino Cascio, di
Partanna Vincenzino Culic-
chia e di Vita Pietro Leone).
«In occasione del cinquantesi-
mo anniversario del terremoto
che, nel gennaio 1968, sconvol-
se l’intera Valle del Belice,
questo libro – spiega l’editore
– nasce per tentare un bilancio
e tracciare la storia di un eter-
no presente». Nella rievocazio-
ne del fervore di quegli anni,
Bellafiore documenta, attra-
verso la pubblicazione di tre
sue relazioni (relative a quegli
anni) e di atti pubblici inediti,
la storia istituzionale di una
realtà drammatica fatta di ri-
tardi e di inefficienze, di pro-
messe vane e di retorica. La
storia di un territorio che an-
cora reclama diritti. Una sorta
di «atto dovuto», di denunce e
di proposte, che vuol richiama-
re alla mente, «anche di chi ha
la memoria corta e non vuole
ricordare, cos’è veramente suc-
cesso o che mai è avvenuto».
La prefazione del volume è di
Gaetano Gorgoni, che fu sotto-
segretario ai Lavori pubblici

con delega per la ricostruzione
del Belice tra il 1983 e il 1987,
«uno dei pochi uomini di go-
verno – secondo Bellafiore –
che ha risposto positivamente
alle legittime richieste del Be-
lice». A Gorgoni va peraltro ri-
conosciuto il merito maggiore
per l’approvazione della legge
120 del 1987, che finalmente
riconobbe ai terremotati della
Valle il diritto alla pari digni-
tà rispetto agli altri terremo-
tati colpiti da analoghe cala-
mità (Friuli ed Irpinia).
Vito Bellafiore è nato a Santa
Ninfa nel 1929. Insegnante di
scuola elementare, pratica fin
da piccolo la bottega artigiana
di calzolaio del padre, luogo di
ritrovo, durante il regime
mussoliniano, di tutti gli anti-
fascisti del paese. È in questo
ambiente che si forma politica-
mente. Nel 1943 inizia a svol-
gere l’attività politica militan-
do nelle file del Partito comu-
nista italiano. Nel 1952 viene
eletto per la prima volta consi-
gliere comunale e, successiva-
mente, nel 1955, diventa sin-
daco di Santa Ninfa, carica
che ricoprirà fino al 1983. Nel
1971 è eletto parlamentare al-
l’Assemblea regionale siciliana.
Nel 1983, infine, è eletto sena-
tore della Repubblica.
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l conto alla rovescia per le
amministrative di giugno
(si voterà probabilmente

il 3 o il 10) è scattato. Saran-
no diversi i comuni nei quali
si rinnoveranno sindaco e
Consiglio comunale. Tra que-
sti Trapani, Paceco, San Vito
Lo Capo, Valderice, Partan-
na, Santa Ninfa, Vita, Pog-
gioreale.
Tagli a poltrone e indennità
Le novità più rilevanti, intro-
dotte dalla legge regionale 11
del 2015, riguardano il nume-
ro dei seggi nei Consigli co-
munali e l’importo delle in-
dennità di carica degli ammi-
nistratori. Norme che erano
state «congelate» al momento
dell’approvazione della legge
da parte dell’Assemblea re-
gionale siciliana e rimandate
al rinnovo degli organi politi-
ci. Le assemblee elettive subi-
ranno quindi una diminuzio-
ne dei loro componenti. A
Partanna, ad esempio, si pas-
serà da 20 a 16 consiglieri co-
munali, a Santa Ninfa dagli
attuali 15 si scenderà a 12, a
Vita e Poggioreale, addirittu-
ra, da 12 si passerà ad appe-
na 10 consiglieri. Di conse-
guenza, nei comuni sotto i
cinquemila abitanti, si abbas-
serà anche il numero degli as-
sessori, che scenderanno da
quattro a tre. Ma dove la
nuova legge “colpisce” pesan-
temente è sul versante relati-
vo alle indennità di carica, os-
sia dell’assegno mensile che

ricevono gli amministratori
comunali (oltre ai sindaci, gli
assessori e i presidenti dei
Consigli comunali). Nei picco-
li centri, infatti, si assisterà
ad una riduzione fino al 70
per cento delle indennità
(tranne per i sindaci): il che
renderà quasi antieconomico
ricoprire, ad esempio, la cari-
ca di assessore, specialmente
per chi è già lavoratore dipen-
dente e, per legge, percepisce
un assegno dimezzato. Secon-
do le disposizioni della nuova

norma, nei comuni tra i 3.000
e i 5.000 abitanti, un assesso-
re si ritroverebbe a percepire
una indennità mensile netta
di poco superiore ai 300 euro
(che scenderebbero a poco più
di 150 per i lavoratori dipen-
denti a cui automaticamente
l’indennità viene decurtata
del 50 per cento). Nei comuni
sotto i 3.000 abitanti (come
Vita e Poggioreale), l’indenni-
tà degli assessori non supere-
rà i 150 euro netti mensili.
Ancora peggio andrà ai presi-

denti dei Consigli comunali.
Nei centri fino a 3.000 abitan-
ti, percepiranno poco più di
100 euro; in quelli fino a
5.000 abitanti, poco più di
200; in quelli tra i 5.000 e i
15.000 abitanti (vi rientra an-
che Partanna), è prevista una
indennità netta mensile di
poco superiore ai 300 euro.

Chi ha voluto la legge
La nuova legge regionale che
ha rideterminato seggi e in-

dennità negli enti locali è sta-
ta approvata dall’Ars nel giu-
gno del 2015 dopo un lungo
lavoro preparatorio nella
commissione Affari istituzio-
nali. A volerla, un fronte am-
pio che andava dal Movimen-
to cinquestelle fino al Pd. So-
prattutto il M5s aveva fatto
del taglio alle poltrone e alle
indennità un suo cavallo di
battaglia. Il Partito democra-
tico non s’era però fatto sca-
valcare e si era intestato l’o-
perazione con l’allora presi-
dente della commissione An-
tonello Cracolici. «Con questa
legge – aveva commentato –
mettiamo un tassello che av-
vicina la Sicilia al resto d’Ita-
lia: la “specialità” adesso è
“normalità”, non è più un pri-
vilegio». Probabilmente, però,
gli amministratori locali non
la pensano così, soprattutto
non pensano che indennità
da mille euro al mese per chi
ogni giorno prova a risolvere i
problemi dei cittadini e si di-
strica tra pastoie burocrati-
che e responsabilità varie, co-
stituiscano «un privilegio».
Specialmente se raffrontate
alle faraoniche indennità dei
parlamentari regionali...
Pure i pentastellati hanno vo-
tato a favore della legge, an-
che se il Movimento aveva
chiesto, senza ottenerla, l’a-
bolizione delle commissioni
consiliari nei comuni con me-
no di 10mila abitanti.

Agostina Marchese

Nei piccoli centri diventa quasi antieconomico fare l’amministratore
Enti locali con meno di 5mila abitanti i più penalizzati dalla riforma

A giugno tagli a poltrone e indennità nei comuni

SS
i apre un nuovo anno,
che si annuncia avvin-
cente per i volontari del

Servizio civile Unpli Trapani,
l’organizzazione che mette
assieme le Pro loco della pro-
vincia. Le nuove leve, in tota-
le 28 per il territorio, hanno
«preso servizio» il 10 gennaio.
Ad essere “coperte” sono que-
st’anno le sedi di Vita, Sale-
mi, Gibellina, Buseto Paliz-
zolo, Calatafimi, Valderice,
Partanna, Castellamare del
Golfo e Custonaci. I nuovi vo-
lontari subentrano ai prece-
denti dopo una pausa di un
mese. L’ultimo incontro di
formazione provinciale si è
svolto nella biblioteca comu-
nale di Calatafimi il 4 dicem-
bre. Un’occasione nella quale
i volontari uscenti hanno pre-

sentato i loro lavori finali, in
linea con i progetti di servizio
civile «Eventi e tradizioni nel-
la Sicilia occidentale», «Si-
cilia terra di miti e tradizio-
ni» e «Sicilia tra eventi e tra-
dizioni». Per la provincia di
Trapani, le Pro loco iscritte
all’Unpli nazionale hanno re-
alizzato una brochure infor-
mativa nella quale sono ri-
portate, oltre agli indirizzi e
ai recapiti delle sedi, anche le
quattro manifestazioni più ri-
levanti per ogni città.
Le Pro loco si confermano, an-
cora una volta, realtà operose
nel promuovere e valorizzare
il territorio, come sottolinea il
presidente dell’Unpli Trapani
Maria Scavuzzo (nella foto as-
sieme ad alcuni dei nuovi vo-
lontari) (a.m.)

PRO LOCO. Distribuiti in nove sedi territoriali

POLITICA. Per effetto della legge approvata dall’Ars nel 2015, le riduzioni saranno anche del settanta per cento

Una seduta dell’Assemblea regionale; a destra il Municipio di Vita

Servizio civile per ventotto

LL’eterno femminino, il
principio femminile
come simbolica poten-

za che dà vita, come una
grande dea genitrice del mon-
do, simbolo della fertilità, ori-
ginario idolo della primogeni-
ta religione monoteista. Alla
«malìa» della natura con i
suoi cicli stagionali, a quel-
l’influsso al quale nessuna co-
sa può sottrarsi, si ispira
«Malìa», la rivista culturale
tutta «al femminile» diretta
da Agostina Marchese, il cui
primo numero è uscito a di-
cembre. «Malìa», secondo le
intenzioni delle fondatrici, è
un periodico dalla forte im-
pronta ambientalista (non a
caso è stampato su carta che
deriva da foreste gestite re-
sponsabilmente) e riporta ar-
ticoli, racconti, ricette di cuci-
na, curiosità, notizie utili,
“creazioni” artistiche, appro-
fondimenti, recensioni di libri
e film. E poi ancora tradizioni
popolari di carattere agricolo,
culinario, religioso, folcloristi-
co legate al mistero cosmico
ed ancestrale. Mira, altresì,
ad avviare un dibattito sulla
vita e sulla morte, sulla crea-
zione del mondo, sul continuo
intrecciarsi dei rapporti nel
cosmo. Nata da un’idea di A-
gostina Marchese e Rosanna
Sanfilippo, la presentazione è
avvenuta il 27 dicembre nella
biblioteca comunale «Corleo»
di Salemi; è stata curata della
«Fidapa» ed ha visto la pre-
senza del sindaco Venuti (che
ha già richiesto l’abbonamen-
to), dell’eclettico Tullio Sir-
chia, che ha relazionato sul-
l’eterno femminino da Goethe
a Dante, ma anche sulla dea
madre, spaziando dal mito di
Demetra fino ad arrivare ai
giorni d’oggi. Ad accompagna-
re la presentazione, i canti di
Sciupè e le note di Dario Val-
lone. La «malìa», spiegano le
fondatrici, è l’antica arte del-
la seduzione femminile, «che
diventa ora magia ed emozio-
ne legata ad un ricordo, ora la
maaria propria delle magare
o delle streghe e delle loro po-
zioni magiche». Una forma di
giornalismo ribaltato nella
quale, secondo le intenzioni, è
la comunità a fare informa-
zione: scrivendo, raccontando
se stessa con un approccio
insieme cognitivo, emotivo,
razionale e antropologico. Un
«femminino» che non vuole
però essere «femminista». (Nel-
la foto un momento della pre-
sentazione)

Salemi. Rivista «al femminile»
Biblioteca, presentata «Malìa»

LL
a visita alle bellezze del centro storico e
al Museo della mafia, ma anche un con-
fronto sul tema «amministrazione e le-

galità». Mattinata salemitana per una rap-
presentanza degli studenti dell’Istituto supe-
riore «Pascasino» di Marsala, accompagnati
dai docenti, dal coordinatore del progetto sco-
lastico «Educazione alla legalità», il docente
Antonino Sammartano, e dal dirigente scola-
stico Anna Maria Angileri.
I dettagli e l’organizzazione della visita sono
stati curati dalla salemitana Antonella Tan-
taro, docente dell’Istituto «Pascasino». Gli
studenti hanno poi incontrato il sindaco, Do-
menico Venuti, e l’amministrazione comunale
nell’aula consiliare di via Crispi per discutere
attivamente del rapporto tra legalità e quoti-
diana amministrazione, così come previsto
nell’ambito del progetto «Officine della legali-
tà», attivato lo scorso anno dal Comune di
Salemi all’interno del Museo della mafia ed i-
naugurato alla presenza del prefetto di Tra-
pani.
«Per i ragazzi e per noi tutti – ha commenta-
to  Venuti – è stato un importante momento di
crescita. La memoria del passato – ha aggiun-
to – è importante e siamo sempre stati convin-
ti che il Museo della mafia rappresenti una
risorsa, ma non può essere concepito come
una realtà statica. L’obiettivo – ha proseguito
il sindaco di Salemi – è quello di renderlo un
soggetto “attivo”, aperto al territorio e ai gio-
vani: con il progetto “Officine della legalità”,
che ha sede proprio all’interno del museo, ci
stiamo riuscendo». Venuti ha voluto ringra-

ziare l’Istituto «Pascasino» per la scelta di
Salemi e «per l’opportunità data ai suoi ragaz-
zi di un confronto proficuo sulle pratiche quo-
tidiane di legalità, che sono la vera formazio-
ne antimafia e che riguardano anche la pub-
blica amministrazione e il suo funzionamento
quotidiano».
Il progetto, annuncia Venuti, sarà aperto an-
che alle altre scuole del territorio: ciò con l’o-
biettivo di formare gli studenti riflettendo su
un problema che brucia ancora sulla carne
viva della gente. Una zavorra, tale è la crimi-
nalità organizzata, che impedisce la crescita
sociale e culturale del territorio. In ciò le real-
tà museali, e quindi la cultura, diventano fon-
damentali nel processo di formazione di una
autentica coscienza antimafia. (Nella foto un
momento dell’incontro nell’aula consiliare)

SALEMI. Studenti in visita. Venuti: «Museo della maf ia si apre al territorio»

Incontro su amministrazione e legalità

I precedenti volontari
hanno realizzato una
brochure informativa

che promuove le
manifestazioni più

importanti nelle città

Antonello Cracolici
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ecitazione, balli, pittura,
sfilate, mostre, conferen-
ze in un’unica serata

per celebrare la bellezza della
cultura umanistica. Per il terzo
anno consecutivo, la «Notte
bianca» del Liceo «D’Aguirre»,
diretto dalla dirigente scolasti-
ca Francesca Accardo, è andata
in scena il 12 gennaio, dalle 18
fino a mezzanotte, proponendo
ai visitatori varie performances
ideate da studenti e docenti e
coordinate dalle docenti Cate-
rina Agueci, Antonella Cam-
marata, Ignazia Drago ed Enza
Giurintano. Dopo l’apertura
della serata con un video e un
brano inedito recitato in con-
temporanea con gli altri 406
licei classici nazionali aderenti
alla «Notte nazionale del liceo
classico», con scuola capofila il
liceo «Gulli e Pennisi» di Aci-
reale, l’evento è entrato nel vi-
vo con la messa in scena del
«Processo a Sopatro». Su un te-
sto inedito, liberamente tratto
dalle «Verrine» di Cicerone (ac-
tiosecunda), proposto e ideato
da Nino Curia e dall’associazio-
ne «Aga», i liceali si sono ci-
mentati in una performance
teatrale, orchestrata con cura e
precisione da Ettore Safina, in
cui il reato di corruzione perpe-
trato contro Sopatro, cittadino
di Halyciae, nome latino di Sa-
lemi, ha dato spunto alla confe-
renza «La corruzione ieri e
oggi», tenuta da Leonardo
Agueci, già procuratore ag-
giunto di Palermo e presidente

della Fondazione «Progetto le-
galità per Paolo Borsellino».
Subito dopo l’apparizione delle
tre fiere dantesche (la Lonza, il
Leone e la Lupa), magistral-
mente interpretate nel loro si-
gnificato allegorico, Dante e
Virgilio hanno accompagnato i
visitatori nell’inferno dantesco.
Caronte, Paolo e Francesca,
Ulisse e Diomede, Ciacco e la
ballata delle anime dannate,
quest’ultima curata dalla sce-
nografa Emiliya Mihaylova
(associazione «Emidance»), han-

no preceduto l’ingresso al «giro-
ne dei golosi» nell’aula magna
sontuosamente arredata, dove
manicaretti  e prelibatezze cu-
linarie, accompagnate dall’ip-
pocrasso, vino speziato molto
amato nel medioevo, hanno
tentato alla degustazione i  nu-
merosi e incuriositi visitatori.
Al suono improvviso di una
sirena, i filosofi del limbo han-
no dato vita ad un quadro vi-
vente ricostruendo la raffaelle-
sca Scuola di Atene su uno
sfondo disegnato e pitturato

dagli studenti. Tutti gli Spiriti
magni sono infine discesi dal
Limbo presentati da Dante at-
traverso una divertente e go-
liardica intervista. La serata si
è conclusa con il sirtaki delle a-
nime festose che ha rallegrato
tutti i presenti in un ballo col-
lettivo per finire con la lettura
in greco dell’inno pseudo-ome-
rico «A Selene» insieme a tutti
i licei partecipanti.
A completare l’evento, esperi-
menti scientifici condotti dagli
studenti nei laboratori di chi-
mica e fisica, il «Cerchio delle
parole» e il «Bingo dell’inferno»
rivolti agli studenti della scuo-
la media, video interattivi sulle
numerose attività e scambi
multiculturali e linguistici, Vo-
ci e volti di altri mondi e pre-
sentazione del sito storico del
liceo. Al primo piano una mo-
stra fotografica «Tra immagini
e ricordi», curata dalle associa-
zioni «Vero Felice Monti»,

«Peppino Impastato» e «Sa-
lem3», Università della terza
età, ha  esposto foto inedite sul
terremoto del ‘68 in occasione
del suo cinquantenario.
Una scuola gioiosa che ha tra-
sformato aule, laboratori, sale
in cui in cui scorre la vita sco-
lastica quotidiana, in spazi sce-
nici, teatrali, culturali, dove gli
studenti hanno messo a nudo i
loro talenti, con studio, impe-
gno, creatività e tanta fatica,
coinvolgendo  l’intera comunità
scolastica, genitori, amici ed
ex-liceali, Ciccio Russo, Maria
Maltese, Giorgia Gisone e Ka-
tia Misciagna, e interagendo
attivamente con tanti enti e
associazioni della città che
hanno patrocinato l’evento (Co-
mune, «Kaipe» e Pro-loco per i
costumi, «Vivai del Belice» per
le piante).
Tantissimi i visitatori che
hanno voluto assistere alle esi-
bizioni degli studenti. Per alcu-
ni di loro, i più giovani in pro-
cinto di scegliere la scuola su-
periore, è stata un’occasione
per proiettarsi nella classicità
e comprendere quanti spunti
illuminanti offra per interpre-
tare con cognizione e spirito
critico la realtà in cui viviamo.
«La profondità dei classici – è
stato il messaggio agli studenti
del ministro dell’Istruzioine
Valeria Fedeli –, dei loro pen-
sieri, delle loro parole e delle
loro opere, disvelano i nostri
desideri, le nostre passioni e i
nostri limiti».

In scena il «Processo a Sopatro» tratto dalle «Verrine» di Cicerone
Recital, balli, mostre, sfilate e conferenze per celebrare la classicità

Tutta la bellezza della cultura umanistica

Conferenza sulla prevenzione
RICERCA. Organizzata dall’associazione «Aga»

LL’associazione «Aga», in-
teressata da sempre a
tematiche relative al

corpo, alla mente e allo spiri-
to, ha ritenuto di grande uti-
lità organizzare una confe-
renza medico-scientifica sulla
ricerca e prevenzione in onco-
logia. Tramite la collaborazio-
ne di Davide Ganci, che da
anni partecipa con dedizione
alle attività di beneficenza
verso l’Airc, è stato possibile
ospitare Simona Fontana
(nella foto), che ha conseguito
la specializzazione come ri-
cercatrice all’Università di
Toronto e attualmente lavora
nell’ateneo di Palermo. La re-
latrice si è rivelata portavoce
delle nuove frontiere della ri-
cerca e si è particolamente
soffermata su alcuni argo-

menti fondamentali per la
prevenzione quali il sano stile
di vita (privo di fumo e alco-
ol), una alimentazione corret-
ta (ricca di vegetali e fibre),
un ambiente privo di inqui-
nanti, l’attenzione ai controlli
di routine e la necessità di
combattere la sedentarietà.
Non è mai tardi per attivare
un percorso di vita sano e at-
tento. La Fontana ha inoltre
sottolineato come ci sia stato
un baldo in avanti prodigioso
negli ultimi cinquant’anni
nelle cure. Gli studi si stanno
orientando verso terapie per-
sonalizzate e sul dna. Con-
clusioni, considerazioni e sug-
gerimenti hanno interessato
la platea e acceso la speranza
di una vita più lunga e mi-
gliore.

SS
ono due donne i nuovi
dirigenti entrati a far
parte dell’organico del

Comune. Dopo il decreto cor-
rettivo al Testo unico in ma-
teria di società pubbliche, vo-
tato in Consiglio comunale, si
è aperta, per l’ente, la possi-
bilità di assumere un funzio-
nario tecnico, un funzionario
amministrativo e un «istrut-
tore direttivo amministrati-
vo». Il nuovo funzionario tec-
nico individuato è l’architetto
Gabriella Musarra, che sosti-
tuirà Paola D’Aguanno come
responsabile dei lavori pub-
blici. La Musarra, palermita-
na, svolgerà l’incarico per i
primi sei mesi per trenta ore
settimanali, e per i restanti
sei per trentasei ore. La Mu-
sarra ha collaborato, fin dal
1995, alla redazione di diver-
si Piani regolatori, ed è stata
premiata in concorsi di pro-
gettazione urbana nazionali e
internazionali. Si occupa inol-
tre di progetti di recupero dei
centri storici.
Il funzionario amministrativo
selezionato per il servizio
legale è, invece, l’avvocato
Valeria Ciaravino, attinta
dalla graduatoria per la pro-

vincia di Trapani, unica gra-
duatoria esistente per tale
profilo professionale. La Cia-
ravino, esperta nel campo
della tutela dei consumatori,
vanta una breve esperienza
politica, come assessore ad
Erice, nel 2012.
Altra nomina riguarda quella
del vicesegretario che coadiu-
verà, nello svolgimento delle

attività, il segretario genera-
le, sostituendolo «in caso di
vacanza, assenza o impedi-
mento». Per motivi di caratte-
re organizzativo l’incarico sa-
rà svolto da Luigi Calamia,
attuale responsabile del Set-
tore finanziario dell’ente.
Altri incarichi riguardano la
nomina a responsabile del
Servizio Personale: si tratta
in questo caso di Giuseppa
Bivona, inquadrata con il
profilo professionale di «i-
struttore direttivo contabile».
La nomina del responsabile
del Servizio di segreteria va
invece alla dipendente Con-
cetta Rosa Drago, inquadrata
come «collaboratore ammini-
strativo».
Resta attualmente vacante il
posto di «istruttore direttivo
amministrativo», al quale
assegnare la posizione orga-
nizzativa del Settore Affari
generali. Nonostante la pro-
cedura indetta per la selezio-
ne, in nessuno dei curriculum
pervenuti al Comune è stata
individuata la «comprovata e-
sperienza pluriennale e la
specifica professionalità nelle
materie oggetto dell’incari-
co».

PERSONALE. Individuato anche il vicesegretario: sarà Luigi Calamia

LA MANIFESTAZIONE. Anche quest’anno l’Istituto «D’Aguirre» ha aderito alla «Notte bianca dei licei»

Sopra e a destra due foto di gruppo

Due nuovi dirigenti al Comune

BB
uone notizie per i pre-
cari del Comune di Sa-
lemi. Gli 82 lavoratori

con contratto a tempo deter-
minato saranno infatti stabi-
lizzati. Grazie al decreto Ma-
dia, la Giunta comunale, gui-
data dal sindaco Venuti (nel-
la foto), ha approvato la deli-
bera per l’avvio delle procedu-
re che porteranno all’assun-
zione con contratto a tempo
indeterminato e part-time se-
condo le regole previste dalla
legge regionale. La stabilizza-
zione dei lavoratori attual-
mente a tempo determinato,
tenendo conto però dei limiti
derivanti dalle risorse finan-
ziarie a disposizione, sarà
graduale e prenderà il via già
da questo mese per conclu-
dersi entro il 2020. L’assun-
zione definitiva dei precari
(che intanto hanno avuto una
proroga del contratto) dipen-
de dall’erogazione della quota
di finanziamento proveniente
da Stato e Regione. Il Comu-
ne, infatti, è in grado di soste-
nere la propria quota delle ri-
sorse necessarie per la tra-
sformazione di tutti i contrat-
ti in rapporti di lavoro a
tempo indeterminato. «Inizia-
mo – commenta Venuti – un
percorso che ci porterà a chiu-
dere con un passato fatto di
precariato nella pubblica am-
ministrazione. L’avvio delle
procedure di stabilizzazione è
un atto dovuto nei confronti
delle tante professionalità
che per lungo tempo hanno
dato il loro contributo alla
macchina amministrativa co-
munale. Abbiamo lavorato in
silenzio per creare le condi-
zioni affinché la parola “pre-
cariato” venisse progressiva-
mente cancellata al Comune
di Salemi, e adesso, grazie a-
gli strumenti legislativi forni-
ti da Stato e Regione e a una
gestione oculata del bilancio
comunale, siamo in grado di
sostenere tutti gli adempi-
menti previsti per la stabiliz-
zazione dei lavoratori». La
circolare del minitro Madia,
dunque, si pone come uno
strumento tecnico per gli enti
locali che non dovranno più a-
spettare il piano triennale del
fabbisogno del personale. ll
testo firmato impone, inoltre,
anche il divieto di riproporre
nuovi contratti di tipo preca-
rio per il futuro e consentirà
solo le cosiddette «collabora-
zioni genuine», compatibil-
mente con le risorse economi-
che disponibili.

Precari verso stabilizzazione
«Ok» dalla Giunta comunale

L’importanza di uno
stile di vita sano

(senza fumo e alcool)
è stato sottolineato
da Simona Fontana,
la relatrice invitata

Nominato il legale che
seguirà le vertenze

dell’ente: si tratta di
Valeria Ciaravino, ex
assessore (per poco)
al Comune di Erice
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anno fatto le barricate
in aula consiliare a Gi-
bellina contro il pa-

ventato progetto di realizzare
un gassificatore a Gallitello,
nel territorio del Comune di
Calatafimi.

Mozione anti-impianto
Nel corso di una seduta d’au-
la pre-natalizia, apposita-
mente convocata d’urgenza
dal presidente Bonanno, il
Consiglio comunale ha appro-
vato all’unanimità la mozione
presentata da Nino Plaia e
Daniele Balsamo. Una mozio-
ne che impegnava il sindaco
Sutera a far pervenire la pro-
pria opposizione al progetto
all’Assessorato regionale al-
l’Energia. I consiglieri gibelli-
nesi non hanno voluto sentir
parlare delle ragioni dei pro-
motori dell’impianto (tra que-
ste, le più “succulenti” sono
quelle relative alle promesse
di posti di lavoro) e hanno fat-
to prevalere i (presunti) ri-
schi per la salute pubblica.
Nei mesi scorsi la notizia del-
la volontà del Comune di Ca-
latafimi di costruire un im-
pianto di trattamento dei ri-
fiuti nei pressi dello svincolo
autostradale di Gallitello, era
balzata agli onori della crona-
ca, con tutto il corollario di
polemiche varie. Il progetto
in questione prevederebbe,
per l’appunto, la realizzazio-
ne di un gassificatore: un im-
pianto che, a partire da vari
materiali (fra cui determinati

tipi di rifiuti), ricava combu-
stibili gassosi impiegabili per
la produzione di energia.
Prendendo spunto dalle ecce-
zioni sollevate da più parti
(Movimento cinquestelle, co-
mitati cittadini calatafimesi,
associazioni ambientaliste),
Daniele Balsamo, rappresen-
tante del movimento  politico
«Officina 146», e Nino Plaia,
consigliere del nuovo gruppo
«Gibellina 2-0», hanno quindi
chiesto che il Comune di Gi-
bellina prendesse posizione.

«Vista l’impasse nella quale
si trovavano sindaco e asses-
sori – ha commentato Plaia –
abbiamo chiesto e ottenuto la
convocazione di una seduta
consiliare urgente sul tema».
Per Plaia «l’impianto di Gal-
litello, alla luce di una analisi
accurata, solleva diversi dub-
bi di natura tecnica e ambien-
tale». «Non ci convincono –
precisa Balsamo – alcuni dati
tecnici: la altissima tempera-
tura di esercizio, la strana
previsione di poter trattare i

rifiuti solidi urbani, le emis-
sioni in atmosfera e lo smalti-
mento dei residui di lavora-
zione». Per questa ragione è
stato attivato un gruppo di
lavoro con i consulenti tecnici
di «Officina 146», «Gibellina
2-0» e del Cresm, i quali, as-
sieme ad alcuni volontari, so-
no arrivati alla conclusione
«che nel Belice non c’è biso-
gno di un impianto di questo
tipo, per una serie di ragioni».

La «scarsa sostenibilità»
Plaia e Balsamo si dicono
convinti che un gassificatore
sarebbe inutile al territorio
trapanese «per la sua scarsa
sostenibilità, per il rischio
che una cattiva gestione pos-
sa trasformare l’impianto in
un inceneritore e, infine, per
la strana scelta di realizza-
zione un gassificatore in un
territorio con altissime per-
centuali di raccolta differen-
ziata». I due ritengono «che
nella Valle del Belice si debba
puntare dritto alla strategia
“rifiuti zero”». Plaia e Balsa-
mo hanno quindi chiesto agli
altri consiglieri comunali, al
sindaco Sutera e alla sua
Giunta, «di assumere decisio-
ni e fare scelte coraggiose». E,
«approfittando della riflessio-
ne attuale», hanno auspicato
«che gli amministratori del
Belice, tutti assieme, si fer-
mino a riflettere su una pro-
spettiva diversa». Serve, se-
condo loro, «un ragionamento
serio e reale sul destino am-
bientale del territorio e sulla
direzione che il Belice deve
imboccare definitivamente in
ambito di gestione dei rifiu-
ti». Da ciò l’invito, rivolto ad
amministratori e cittadini, «a
dire “no” ad un sistema di ge-
stione diverso dalla strategia
“rifiuti zero”, ai prodotti non
riciclabili, ad una produzione
che non preveda il recupero
integrale degli scarti». Uto-
pia? Chissà.

Per Plaia e Balsamo, promotori dell’atto, ci sarebbero rischi per la salute
Invito agli amministratori del Belice a puntare sulla strategia «rifiuti zero»

Gassificatore di Gallitello, “barricate” in aula

Riconosciuti tre debiti fuori bilancio
CONSIGLIO. L’aula dà copertura ad una serie di spese non preventivate

TT
re debiti fuori bilancio
sono stati approvati nel
corso di una seduta pre-

natalizia del Consiglio comu-
nale a «ranghi ridotti» (appe-
na otto i presenti: ossia il mi-
nimo per garantire il numero
legale, grazie alla presenza in
aula del consigliere di mino-
ranza Tarantolo).
Il primo debito, di 3.167 euro,
è stato riconosciuto in favore
della ditta «Pasm service»,
che ha gestito il sito internet
del Comune, nonché i servizi
di posta elettronica, posta
certificata, di aggiornamento
dei contenuti e del sistema
informatico dell’ente nel cor-
so del 2016. La ditta aveva
sollecitato il rinnovo ed il
pagamento dei servizi, quan-
tificati in 3.300 euro. Da un
controllo degli atti d’ufficio è
però emerso che non è mai
stato assunto l’impegno di
spesa, mentre la ditta, anche
se formalmente non incarica-
ta, ha continuato a svolgere il
servizio, effettuando presta-
zioni ordinate dal Comune.
Per venirsi incontro, l’ente ha
chiesto alla «Pasm service» di
rinunciare alla parte di com-
penso relativo all’utile d’im-

presa (il 4 per cento dell’im-
porto richiesto) e la società ha
accettato la transazione. L’au-
la ha quindi autorizzato la li-
quidazione del debito, per e-
vitare danni all’ente, e quindi
maggiori uscite per una pos-
sibile causa civile. La delibe-
ra sarà però trasmessa alla
Corte dei conti, che dovrà va-
lutare se ci siano state con-
dotte non conformi alle nor-
me da parte degli uffici.
Un altro debito fuori bilancio
di 12.505 euro è stato ricono-
sciuto in seguito ad una sen-
tenza del Tribunale di Mar-
sala, che ha condannato il Co-
mune a risarcire un minoren-
ne che nel 2010, a causa di
uno scavo privo di asfalto, a-
veva perso il controllo del
proprio ciclomotore cadendo

rovinosamente a terra e ri-
portando ingenti danni fisici.
Nell’importo, oltre al risarci-
mento per i danni subìti, e-
rano previste le spese sanita-
rie sostenute dalla famiglia
del minore e quelle legali.
Un ulteriore debito di 11.877
euro è stato riconosciuto dal-
l’assemblea civica per le spe-
se legali relative ad una sen-
tenza del Consiglio di giusti-
zia amministrativa, che era
stato chiamato a decidere su
una vertenza tra l’ente e l’im-
presa «Vertical projet» di Ce-
sarò (Messina) per i lavori di
adeguamento e ristruttura-
zione del Museo civico (nella
foto), che erano stati inizial-
mente aggiudicati all’Asso-
ciazione temporanea d’impre-
se «Isor costruzioni» e «Riam»
di Favara (Agrigento). La
«Vertical projet», che era arri-
vata seconda, aveva fatto ri-
corso contro l’aggiudicazione
ed aveva vinto. La ditta mes-
sinese ha comunque rinun-
ciato al risarcimento dei dan-
ni per la mancata assegnazio-
ne iniziale dei lavori, la cui
prima parte era stata realiz-
zata dalle due imprese agri-
gentine.

AA
lanciare l’allarme, nel
corso di una delle ulti-
me sedute consiliari, è

stato il segretario comunale
Lillo Calamia (nella foto), che
ha avvertito il Consiglio
comunale che esiste il rischio
concreto di una minore entra-
ta di circa 100mila. Calamia
ha poi precisato di non sapere
«se tale squilibrio potrà esse-
re riassorbito da eventuali
maggiori entrate o da minori
spese previste in bilancio».
Tutto ciò significa che l’aula
potrebbe essere chiamata ad
un intervento straordinario
di messa in sicurezza dei con-
ti: o con una serie di tagli (ul-
teriori) ai servizi o con l’au-
mento (ulteriore) della tassa-
zione. Era stato il revisore dei
conti Giovan Racalbuto, nel

parere sul bilancio di previ-
sione 2017, di fronte ad una
previsione di entrate per cir-
ca 485.000 euro derivanti dal-
l’attività di accertamento dei
tributi comunali, a prescrive-
re al Servizio finanziario del-
l’ente di procedere ad una ve-
rifica degli equilibri di bilan-
cio entro il 30 settembre
2017. L’ufficio non ha però
formalzzato le risultanze del-
la verifica. E a fine anno, il
responsabile del Servizio fi-
nanziario ha comunicato che,
relativamente all’attività di
accertamento dei tributi, so-
no stati emessi avvisi di ac-
certamento per un importo
complessivo di circa 380.000
euro. Ossia 100mila in meno
rispetto alle previsioni. Da ciò
il rischio di un «buco».

FINANZE. Il segretario comunale lancia l’allarme

CONSIGLIO COMUNALE. L’aula approva mozione che impegna il sindaco a presentare opposizione al progetto

Una seduta del Consiglio comunale; a destra un gassificatore

«I conti sono a rischio»

Daniele Balsamo

SS
alvatore Tarantolo (nel-
la foto) ha ormai da
tempo battuto tutti i re-

cord dei voltagabbana. In po-
co più di sette anni ha cam-
biato più partiti lui di un peo-
ne dell’Ars. Probabilmente è il
«cambiacasacca» più indefes-
so d’Italia. Non pago eviden-
temente d’essersi girato buona
parte dei partiti di quello che
una volta si chiamava «arco
costituzionale» (è infatti pas-
sato dal Pdl a Grande Sud,
dal Partito democratico ad A-
rea popolare, transitando poi
per «Sicilia futura», movi-
mento con il quale s’è peraltro
candidato alle regionali del
novembre scorso), il consiglie-
re comunale indipendente è
ora approdato alla Lega di
Matteo Salvini. A Gibellina
s’è adddirittura fiondato Ales-
sandro Pagano (ex assessore
regionale forzista ed ora sal-
viniano), che ha “investito”
Tarantolo del pomposo inca-
rico di «commissario» della
Lega per l’intera Valle del
Belice. Ce lo immaginiamo
già Tarantolo a pontificare
contro l’immigrazione incon-
trollata, gli sprechi di Roma
ladrona e quant’altro. Forse a
Tarantolo qualcuno dovrebbe
ricordare il formidabile motto
che campeggiò sui muri di Ro-
ma nei primi anni Novanta,
quando la Lega Nord del
senatùr Umberto Bossi ap-
prodò per la prima volta in
Parlamento: «Quando voi an-
cora eravate barbari – scrisse
un anonimo per sottolineare
la mollezza della capitale e la
diversità culturale e antropo-
logica – noi già eravamo fro-
ci». Davvero singolare, quin-
di, il percorso politico di Ta-
rantolo, che solo tre anni fa
era stato “folgorato” dal sole
del «renzismo» allora impe-
rante e, con l’appoggio dell’ex
consigliera Mimma Gaglio, fu
addirittura nominato, in pom-
pa magna, capogruppo consi-
liare del Pd. Un vulnus, una
ferita tutt’ora aperta per i di-
rigenti e i militanti democra-
tici di Gibellina, che si ritro-
vano il loro ex capogruppo
consiliare a condividere «con
entusiamo – parole dello stes-
so Tarantolo – le politiche na-
zionali di Matteo Salvini».
Dichiarazioni simili, ad onor
del vero, alle tante altre rila-
sciate ad ogni giro di valzer.
Mai accompagnate, peraltro,
da un pizzico di rossore. Da
qui il dubbio: si tratta di inge-
nuità politica o di calcolato
cinismo?

Il corsivo. Cambiacasacca
Tarantolo diventa leghista

All’appello, rispetto a
quanto era stato

previsto in bilancio,
mancano 100mila

euro dalla riscossione
dei tributi locali
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LL
ì dove sorsero le barac-
che dopo il terremoto
era nata una nuova co-

munità. Il sisma non aveva
arrecato troppi danni al pae-
se ma era stato dichiarato lo
stato di allerta. Le case di-
vennero inagibili e lì, dove og-
gi c’è il campetto sportivo,
sorse il «Villaggio speranza».
Il Comune di Vita aveva do-
nato ai valdesi i terreni.
Quello fu l’inizio di un impor-
tante momento storico. I val-
desi sono cristiani, apparte-
nenti alla chiesa evangelica
riformata, un’organizzazione
di tipo presbiteriano unica. E
anche il loro operare è esclu-
sivo. I volontari che già dal
1860 iniziarono la loro attivi-
tà missionaria, non cercarono
mai accoliti, né imposero mai
il loro pensiero religioso, non
crearono sodalizi insistendo
per la conversione, anche se
la loro permanenza era pro-
lungata e tutt’oggi accolgono
qualsiasi confessione. A Vita,
questa comunità rimase per
tantissimi anni, creando coo-
perative come quella delle ar-
ti femminili, significativa sul
piano sociale oltre che pro-
duttivo, insegnando l’arte del
ricamo; aiutando gli abitanti
a combattere le condizioni
malsane di vita come l’analfa-
betismo con la nascita della
biblioteca, creata grazie ad
una cospicua donazione di
questa comunità e tante altre
cooperative; creando il cam-

petto sportivo e lottando con-
tro i maltrattamenti subìti
dalle donne. Furono proprio i
valdesi a creare il primo con-
sultorio femminile d’Italia: la
sua nascita avvenne a Riesi
in provincia di Calatanisset-
ta. Lì, alle donne, vittime an-
che di abusi e madri di innu-
merevoli figli, veniva consi-
gliata la contraccezione. Un
tabù per quel tempo e che
venne esorcizzato in parte
anche dalla Chiesa cattolica
di allora, diffondendo la voce

che lì si praticasse l’aborto.
L’opera di rinnovamento dei
valdesi interessa tutte le
componenti della società, del-
la quale vennero combattute
delinquenza, superstizioni e
anche cultura mafiosa (fu la
chiesa di Palermo e il pastore
Pietro Valdo Panascia a “pre-
dicare” per la prima volta
contro la mafia suscitando
l’indignazione dell’allora arci-
vescovo di Palermo Ernesto
Ruffini). Migliorarono il ser-
vizio scolastico, l’agricoltura

e i servizi sociali, combattero-
no a fianco di agricoltori e o-
perai. Crearono un forno co-
mune, in conci di tufo, per il
villaggio. 
Oggi i valdesi sono al centro
di uno studio e con un proget-
to che parte da Palermo da
mesi si sta tentando di rileva-
re le tracce del loro straordi-
nario passaggio. Un gruppo
di studiosi e registi, partendo
dai territori di Riesi e Som-

matino (nel nisseno), zone
minerarie e sottosviluppate
in cui i valdesi stabilirono per
molti anni la propria residen-
za, è così arrivato a Vita. Qui
Laura Cappugi (dirigente tec-
nico coordinatore e responsa-
bile della Filmoteca regiona-
le), Salvo Cuccia (regista),
Fabrizio Profeta (direttore
della fotografia), Antonio Bel-
lia (produttore esecutivo),
Pierantonio Passante (assi-
stente alla produzione) e Vi-
viana Ippolito (segretaria di
edizione), con l’ausilio di Ma-
ria Scavuzzo (presidente del-
la Pro loco vitese), hanno rac-
colto informazioni, foto, testi-
monianze e visitato i luoghi
in cui i valdesi, come una co-
munità laica, si mossero per
riscattare gli abitanti dal ter-
remoto e dalla povertà.
A Palazzo Daidone sono stati
intervistati il fotografo Vito
Giglio, che ha messo a dispo-
sizione le proprie foto e rac-
contato aneddoti e storie di
quel periodo, lo studioso Pa-
squale Gruppuso, che ha aiu-
tato lo staff anche per la rac-
colta di informazioni tecniche
sul villaggio e raccontato le
azioni di Danilo Dolci conte-
stuali alla venuta dei valdesi,
e Maria Guaiana  che si occu-
pava della cooperativa fem-
minile. Uno studio alla sco-
perta di quello che è avvenu-
to e che sfocerà in un film do-
cumentario.

Agostina Marchese

A Vita, negli anni Settanta, misero su una cooperativa delle «arti femminili»
Oggi sono oggetto di una ricerca alla quale lavorano diversi studiosi e registi

La storia dei valdesi diventa un documentario

SS
tavolta l’attenzione di Pasquale Grup-
puso, attento studioso del territorio e
della sua storia, s’è appuntata su Vero

Felice Monti, che fu partigiano e sindaco co-
munista di Salemi. Il suo ultimo lavoro, «Tra
gli echi di storia – Vero Felice Monti, il parti-
giano comunista» (Margana edizioni), è stato
presentato nell’auditorium del Centro sociale
(nella foto un momento della presentazione).
Tanti gli ospiti intervenuti alla «tavola roton-
da» appositamente organizzata dal Comune,
tra questi l’ex parlamentare del Pci Vito Bel-
lafiore, l’ex sindaco di Vita Enzo Ingraldi, il
segretario provinciale dell’Assostampa Gio-
vanni Ingoglia e dell’Anpi Aldo Virzì.
«La prima volta che ho sentito parlare di
Monti – ha spiegato Gruppuso – è stato intor-
no agli anni ‘60. Ancora ricordo l’entusiasmo e
il trasporto con cui Paolo Villafiorita ne parla-
va: “Il sindaco comunista di Salemi che aiuta-
va i bisognosi e si prodigava per i problemi
dell’intera città”. Esaltava – ha aggiunto l’au-
tore del volume – il suo operato e poi sottoli-
neava che era un autentico comunista pro-
gressista, che spendeva tutte le sue energie
per la città. Ventiquattro ore su ventiquattro
si occupava di Salemi per migliorarla e mo-
dernizzarla. Per la verità questi uomini di
valore, prima, non erano una rarità». Grup-
puso ha raccontato che quando ha deciso di
scrivere un libro su Monti si è reso conto «di
essere influenzato dal più banale dei luoghi
comuni: capire la matrice formativa a partire
dal luogo dove è nato e dall’ambiente». La cit-
tà di nascita è Marsala, calata in «un ambien-

te progressista con una storia ricca ed incredi-
bile. Capace di dettare la falsariga all’entou-
rage territoriale». Questi, per l’autore, «i dati
inconfutabili da cui partire». Secondo Grup-
puso «uno sforzo va fatto nell’inserire questa
storia locale in una visione, o meglio in un
contesto globale, in un assunto strategico che
non tradisca la corretta lettura degli avveni-
menti anche internazionali». Monti, che fu
sindaco di Salemi dal 1952 al 1956 e tra il
1965 e il 1966, «aveva – secondo Gruppuso –
un’ottima preparazione politica, amministra-
tiva e culturale, qualità che, in aggiunta alla
grande sensibilità umana, lo rendevano stra-
ordinario. Sapeva intervenire sui tanti pro-
blemi con competenza, e ciò gli conferiva un
prestigio notevole, tale da includerlo tra i poli-
tici più significativi del territorio».

CULTURA. Presentato il nuovo libro dello studioso Pasquale Gruppuso

CULTURA. Riscoperta la vicenda della comunità evangelica, che operò attivamente durante la fase post-terremoto

Il gruppo che lavora al progetto; a destra una fase delle riprese

Felice Monti, il partigiano comunista

I valdesi a Vita

PP
er il terzo anno consecu-
tivo è giunto a conclu-
sione il percorso relati-

vo al bilancio partecipato,
l’innovativo strumento che
coinvolge i cittadini e le asso-
ciazioni nelle scelte di alloca-
zione di una parte delle risor-
se conomiche che annualmen-
te la Regione trasferisce ai co-
muni. Si tratta del due per
cento, che nel caso di Vita
corrispondeva a 8.863 euro
(qualora tali risorse non ve-
nissero spese, la somma ver-
rebbe decurtata nella succes-
siva tranche di finanziamen-
ti). Dopo l’esame delle propo-
ste giunte all’ente, quelle am-
messe sono state discusse nel
corso di una apposita assem-
blea cittadina, convocata dal
presidente del Consiglio co-

munale Internicola (nella fo-
to). Cinque, alla fine, quelle
approvate e rese poi esecutive
con una delibera della Giun-
ta. I progetti approvati erano
relativi alle luminarie natali-
zie; al miglioramento (trami-
te l’acquisto e l’installazione
di nuovi giochi) del parco-gio-
chi per bambini; alle attività
ricreative da svolgersi nel
periodo natalizio; alla pubbli-
cazione dei lavori di ricerca
sui portali di gesso; ad un ap-
puntamento musicale con co-
rollario di degustazione di pa-
ne cunzatu; e di uno spettaco-
lo di canti e racconti in dialet-
to.
Due le proposte escluse per-
ché presentate, come ha pre-
cisato Internicola, «da sogget-
ti non aventi diritto».

BILANCIO. Le proposte di cittadini e associazioni

Le scelte «partecipate»

NN
on solo strumento di
diffusione della cultu-
ra, ma di costruzione

di identità molteplice di un
territorio. La biblioteca di Vi-
ta racchiude anni di storia,
anni in cui sono state investi-
te risorse e attuati progetti.
Anni in cui anche chi vi ha la-
vorato ha messo il cuore. Lì
era possibile trovare la sala
di lettura per bambini e, oltre
ai libri, una innumerevole ed
aggiornata quantità di riviste
e giornali. Un luogo simbolico
di cui la cittadina è stata pri-
vata a causa di un incendio
doloso. Dal 2015, gli ingenti
danni arrecati al Centro so-
ciale (nella foto), hanno avuto
come conseguenza la chiusu-
ra della biblioteca, miracolo-
samente scampata alle fiam-
me ma dichiarata inagibile.
La storia della nascita della
libreria si lega all’intervento
dei valdesi, arrivati a Vita do-
po il terremoto del 1968, che
fortemente vollero un luogo di
cultura incisivo per la popola-
zione locale, contestuale alla
nascita di alcune cooperative.
Nelle scorse settimane, grazie
ad un progetto che interessa
la comunità cristiana dei val-
desi, Laura Cappugi, dirigen-
te tecnico della Soprinten-
denza di Trapani, responsabi-
le dei beni librari e della fil-
moteca regionale, ha incon-
trato il sindaco Galifi per ca-
pire quali azioni fossero state
messe in atto dal Comune per
riaprire la sala. Ad oggi come
spiegato dalla Galifi, in base
alla disponibilità economica
dell’ente si sono susseguiti di-
versi interventi per rimettere
in sicurezza il Centro sociale,
sia all’interno con il ripristino
dell’impianto elettrico, che
nelle fondamenta, dove ulte-
riori lavori sono previsti per
eliminare le infiltrazioni pre-
senti. Fondamentale sarebbe
l’impianto antincendio, che
interessa anche la biblioteca
ma che ad oggi il Comune non
ha potuto acquistare. Nella
biblioteca, il problema di sicu-
rezza è legato anche al nume-
ro dei libri, sia come peso che
come quantità. Si era tentato,
tramite il consorzio «Solida-
lia», di spostare un settore
della biblioteca in un bene
confiscato, ma il progetto non
è andato a buon fine. Il Co-
mune aveva tentato quindi di
accedere ai fondi messi a
disposizione con il progetto
«6.000 campanili»: la propo-
sta dell’ente, però, non è stata
approvata. (a.m.)

Biblioteca ancora chiusa
Si lavora per la riapertura

Impegnati 8.863 euro
per cinque progetti
riguardanti attività

ricreative, luminarie,
spettacoli musicali

e parco-giochi
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a città presa d’assalto
da una folla intermina-
bile di turisti, per le at-

tività natalizie, organizzate
da associazioni ed ammini-
strazione comunale con il
programma «Un Natale coi
fiocchi». Un buon inizio per i
calatafimesi e per il primo
cittadino Vito Sciortino, che
non nasconde la sua soddisfa-
zione per l’ottima sintonia tra
amministrazione e volonta-
riato locale, che ha portato in
città decine di migliaia di tu-
risti.

Tanti i temi «rognosi»
Fin qui ciò che rende tutti
soddisfatti. Sono altre le note
dolenti, con l’amministrazio-
ne Sciortino alle prese, in
queste settimane, con la que-
stione relativa all’acquedotto
e quella del cimitero comuna-
le, che animano il dibattito
politico d’inizio anno.

Questione acquedotto
Dall’inizio dell’anno sono in
distribuzione le bollette rela-
tive al pagamento del canone
dell’acquedotto comunale per
il 2017, con scadenza gennaio
2018. I cittadini troveranno
la bolletta più pesante con un
aumento di 68 euro, passando
dalle 164 euro del 2016 alle
attuali 232, con un aumento
netto di circa il 40 per cento.
L’amministrazione, con una
dettagliata nota dell’11 gen-
naio, ne ha spiegato le moti-
vazioni. Innanzitutto ha pre-
cisato che saranno possibili

dilazioni e rateizzazioni per il
pagamento.
I costi sono dovuti essenzial-
mente a tre voci: il servizio
acquedotto che comprende
l’acquisto dell’acqua dalla so-
cietà «Siciliacque», la manu-
tenzione ordinaria e straordi-
naria della rete, il personale,
il servizio autobotte; il servi-
zio fognatura, che ingloba i
costi della manutenzione or-
dinaria e straordinaria della
rete fognaria; e il servizio di
depurazione che comprende i

costi dei due impianti di de-
purazione che si trovano nelle
contrade Carabona e Sasi.
Il 2017 è stato segnato da nu-
merosi disagi nella distribu-
zione idrica, legati al consue-
to guasto delle pompe som-
merse dei pozzi e alla «Sici-
lacque», che per dei lavori di
manutenzione alla sua rete
ha ridotto la fornitura di ac-
qua. Una pillola piuttosto a-
mara per i calatafimesi che
l’amministrazione tenta di
addolcire comunicando l’av-

vio della gara per l’installa-
zione dei contatori di nuova
generazione che consentiran-
no la misurazione effettiva
del consumo, escludendo il
passaggio dell’aria. «Chi più
consuma, più paga», questo è
il motto. Difficile prevedere
quando entrerà in vigore que-
sto nuovo servizio, ma certa-
mente sarà un evento epocale
per la città, segnata da più di
cinquant’anni da un iniquo

pagamento delle bollette tra
le famiglie a cui nessuna am-
ministrazione, in passato, ha
potuto o voluto porre rimedio.

Cimitero comunale
«La disponibilità dei loculi co-
munali è totalmente esauri-
ta». Secco e netto l’avviso del
sindaco Sciortino. Certificata
quindi l’emergenza, il primo
cittadino, per garantire la se-
poltura dei defunti, è stato co-
stretto a procedere alla requi-
sizione della quarta fila di lo-
culi nei quali non vi sia stata
alcuna tumulazione di salma.
La requisizione durerà fino
alla costruzione dei nuovi lo-
culi per i quali è già stata at-
tivata la procedura di gara.
Una emergenza che ciclica-
mente tutte le amministra-
zioni, almeno una volta, si
ritrovano a dover affrontare.
Una situazione degenerata
negli anni per il totale disin-
teresse della politica e degli
uffici preposti nel regolamen-
tare la gestione del cimitero,
dove vige una pressoché tota-
le anarchia urbanistica e ge-
stionale delle aree e dei loculi
per l’assenza di regole certe e
condivise. Per cui, nonostante
sia risaputo praticamente da
tutti che nel vecchio cimitero
esistono migliaia di singoli lo-
culi ed aree abbandonate,
mai nessuno ha posto in esse-
re una concreta e risolutoria
iniziativa.

Pietro Bonì

Rincari del 40 per cento, la manutenzione straordinaria e i guasti la causa
Terminata la disponibilità di loculi, si passa alla requisizione temporanea

Bollette idriche aumentano, caos al cimitero

SVILUPPO. Stanziati 30mila euro per le attività da poco esistenti

CC
on l’obiettivo di ridare
vita alle attività im-
prenditoriali della cit-

tà, l’amministrazione calata-
fimese ha deciso di incentiva-
re le piccole imprese erogan-
do loro dei contributi che per-
metteranno di far nascere o
migliorare nuove realtà lavo-
rative. Come spiegato all’in-
terno del regolamento, però, i
destinatari di queste agevola-
zioni sono appunto le piccole
imprese, che svolgono le loro
attività nel territorio comu-
nale, entro due chilometri dal
centro urbano, esistenti al-
meno dal primo gennaio
2017, e nello specifico ditte
individuali, società di perso-
ne o capitali, cooperative di
produzione e lavoro, purché i
soci siano persone esclusiva-
mente fisiche. I soggetti inte-
ressati, inoltre, devono essere
regolarmente iscritti alla Ca-
mera di commercio; trovarsi
nel pieno esercizio dei propri
diritti e non devono aver rila-
sciato false dichiarazioni alla
pubblica amministrazione.
Le domande di partecipazio-
ne, giunte entro il 5 febbraio
all’Ufficio protocollo del Co-
mune (in busta sigillata, cor-

redata da apposita documen-
tazione), verranno poi analiz-
zate da una commissione
composta da tre figure: il pre-
sidente dell’organo di revisio-
ne dei conti e due funzionari
(il responsabile del Settore
delle Attività produttive e
quello del Settore finanzia-
rio).
I beneficiari del contributo,

che sarà massimo di 10mila
euro, o comunque nei limiti
degli stanziamenti del bilan-
cio di previsione, riceveranno
comunicazione dell’accetta-
zione tramite un avviso pub-
blicato entro trenta giorni
dalla data di approvazione
della graduatoria.
Oltre al contributo economi-
co, le attività scelte usufrui-
ranno anche di altre agevola-
zioni tra cui l’esenzione del-
l’imposta di pubblicità e dirit-
ti sulle pubbliche affissioni, a
decorrere però dall’anno suc-
cessivo. L’amministrazione,
come sottolineato dall’asses-
sore allo Sviluppo economico,
Giacomo Tobia (nella foto), si
adopererà a compiere, perio-
dicamente, delle ispezioni, al
fine di verificare la sussisten-
za delle condizioni che hanno
portato alla erogazione del
contributo; nel caso ciò non
accadesse, ne conseguirebbe
l’immediata revoca del bene-
ficio. Tobia si augura che il
progetto possa essere ripetu-
to anche nei prossimi anni,
portando «concretamente un
miglioramento lavorativo a
Calatafimi».

Valentina Mirto

AMMINISTRAZIONE. Malumore per i canoni «salati». Annunciato giro di vite sui contatori: «Chi più consuma, più paga»

L’acquedotto comunale di Ponte Patti; a destra il sindaco Sciortino

Incentivi alle piccole imprese

Il cimitero

LL
’impianto di produzione
di energia rinnovabile
di biometano che do-

vrebbe sorgere in contrada
Gallitello ha segnato profon-
damente l’agenda politica e
sociale calatafimese negli ul-
timi mesi. Fin dal 12 ottobre
2017, giorno in cui l’ammini-
strazione comunale, in una
assemblea pubblica, presen-
tava il progetto proposto dal-
la società «Solgesta» di Ro-
ma. Da quel giorno, infatti, è
stato un susseguirsi di comu-
nicati (specialmente critici)
che vertevano sulla reale na-
tura dell’impianto. L’ammini-
strazione, il 13 settembre, a-
veva dato parere favorevole
sul progetto dal punto di vista
urbanistico, vincolandolo pe-
rò alla valutazione sulla sal-
vaguarda sulla salute pubbli-
ca e chiedendo, contempora-
neamente, un parere a Le-
gambiente. Intanto, nei gior-
ni scorsi, il 4 gennaio, si è co-
stituito il comitato di cittadi-
ni denominato «No gassifica-
tore-inceneritore». È stato in
quella occasione che il sinda-
co Sciortino ha reso noto che
il 14 dicembre 2017, l’ammi-
nistrazione ha revocato, in
autotutela, il «parere condi-
zionato» precedentemente ri-
lasciato, evidenziando i dubbi
sollevati da Legambiente Si-
cilia, in quanto l’impianto
non si occuperebbe solo della
frazione dei rifiuti organici
(60mila tonnellate), ma anche
del trattamento termico dei
rifiuti solidi urbani (70 mila
tonnellate), per la produzione
di «syn-gas» (ossia biometa-
no). Una inversione di rotta
subito seguita dalla «Solge-
sta», che con una lettera del
10 gennaio è “corsa ai ripari”
manifestando, per iscritto, la
disponibilità, così come chie-
sto dal sindaco, di modificare
il progetto originario rinun-
ciando quindi al trattamento
dei rifiuti solidi urbani. Sem-
bra quindi prospettarsi una
mediazione per salvare il pro-
getto su cui, oramai è acclara-
to, ci sono gli occhi puntati
del neocomitato cittadino (che
però ingloba anche diversi
rappresentanti dei vicini co-
muni di Salemi e Gibellina),
dei mass-media e di diverse
forze politiche ambientaliste
regionali e locali. Il comitato,
che si riunisce frequenteme-
te, ha già peraltro avviato
una capillare campagna di
volantinaggio per informare i
cittadini sui rischi che stareb-
bero correndo. (p.b.)

Gassificatore, dietrofront
Nasce comitato cittadino

SS
ono stati migliaia i visi-
tatori che si sono river-
sati lungo le strade di

Calatafimi per apprezzarne
le bellezze e vivere lo splendi-
do clima natalizio che la città
ha saputo offrire loro. Un’at-
mosfera unica quella offerta
ai turisti abilmente creata da
ogni cittadino e dai membri
delle associazioni che ancora
una volta si sono distinti per
la loro creatività e per il forte
senso di comunità. Un clima
festoso, denso di colori, profu-
mi, luci e suoni tipici delle ca-
sette come quelle del «Chri-
stmas food», nei quali era
possibile degustare dolci sici-
liani ma anche panino con la
porchetta e con la meusa, o il
Villaggio degli elfi e la casa di
Babbo Natale, gettonatissima
dalle famiglie e soprattutto
dai bambini entusiasti di po-
tere fare le foto in uno spazio
curato ad arte per tuffarsi poi
nei gonfiabili in piazza.
Grande afflusso anche per l’o-
ramai tradizionale e singola-
re «Natale in 500» dentro la
chiesa delle Anime sante del
Purgatorio, che insieme agli
altri presepi sparsi per il cen-
tro storico ha attratto nume-

rosissimi turisti. A far brilla-
re il cuore è stato però lo stra-
ordinario presepe vivente del
quartiere «Ficareddi» (nella
foto di Salvo Mucaria). Un
percorso verso la natività tra
capanne in legno, musica, i
rumori del calzolaio, le urla
del fruttivendolo, che hanno
dato allo spettatore la sensa-
zione di immergersi in un
tempo antico, nell’autentico
presepe di Betlemme. Una
sensazione amplificata dalla
compostezza dei figuranti im-
mersi nel loro ruolo, generosi
con i visitatori a cui offrivano
zabbina, tè e altre bevande, e
resa suggestiva dalla minu-
zia con cui è stata curata la
scenografia fatta di soppalchi
in legno e adornata da mate-
riali poveri. (a.m)

FOLKLORE. Suggestivo il presepe a «Ficareddi»

Tradizioni e degustazioni

Per l’assessore Tobia
si tratta di un aiuto

concreto che porterà
ad un miglioramento

delle prospettive
lavorative in città

Per la riorganizzazione del settore promozionale,
«Belice c’è» cerca collaboratori per la gestione degli
spazi pubblicitari. Sono previste attività formative,
rimborsi spesa e compensi provvigionali.
Gli interessati possono inviare il curriculum a: 
promozione@infobelice.it
Tel/fax 0924.526175 - Cell. 338.7042894

OFFERTA LAVORO
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Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

LL’Aro sperimentale Pog-
gioreale-Salaparuta
ha “festeggiato” il suo

primo anno di vita. A fare il
punto sulla situazione il sin-
daco di Poggioreale Lorenzo
Pagliaroli, essendo il suo Co-
mune capofila nell’accordo
stretto con il vicinissimo cen-
tro salitano. E il dato che
riempie di soddisfazione i due
primi cittadini, Pagliaroli ap-
punto e il collega Michele
Saitta, è quello riferito alla
raccolta differenziata. Nei
due mesi di ottobre e novem-
bre, infatti, questa si è atte-
stata al 70 per cento. Un li-
vello che si avvicina sempre
di più agli obiettivi prefissati
all’atto della stipula del rap-
porto di collaborazione tra i
due comuni, vale a dire il 75
per cento. Un risultato rile-
vante nonostante  il “picco al
ribasso” che si è registrato a
causa del periodo di crisi poli-
tica a Poggioreale culminata
con la votazione della sfiducia
al sindaco. Con conseguente
periodo di “vuoto di potere”
politico-amministrativo. Que-
sto dato del 70 per cento  di
differenziata raggiunta – dice
Pagliaroli – è molto impor-
tante in considerazione del
notevole aumento del costo di
conferimento dei rifiuti indif-
ferenziabili presso le discari-
che ormai sature. Dunque
meno rifiuti conferiamo in di-
scarica, minore è la tassa che
paghiamo». Un livello di rac-

colta differenziata che co-
munque, a sentire i due sin-
daci, va ulteriormente au-
mentato per impedire un fu-
turo aumento dei costi a cari-
cio dei cittadini e che si profi-
la all’orizzonte a seguito della
necessità di trasferire i rifiuti
indifferenziabili fuori dalla
Sicilia.
Un altro importante elemen-
to per potere arrivare al com-
pleto avvio dell’Aro è quello
di iniziare la parte sperimen-
tale riferita al «lombricocom-

postaggio». Vale a dire appro-
dare alla trasformazione del-
la frazione organica dei rifiu-
ti mediante l’allevamento dei
lombrichi. «Questa parte –
prosegue Pagliaroli – dovrà
necessariamente essere av-
viata entro il prossimo mese
di aprile, in quanto, con l’ini-
zio della stagione estiva au-
menteranno i conferimenti
presso l’impianto di compo-
staggio di Sciacca, attual-
mente utilizzato dai due co-
muni, che si ritroverà nell’im-

possibilità a ricevere la fra-
zione organica di Poggioreale
e Salaparuta che rappresenta
il 40 per cento del quantitati-
vo totale dei rifiuti».
Intanto i due sindaci hanno
dato disposizioni al compe-
tente ufficio intercomunale di
Aro di attivare le procedure
con l’obiettivo del conteni-
mento del costo del servizio a
carico dei cittadini anche al
fine di recuperare lo sfora-
mento dei costi registratosi
nel 2017. Tra queste procedu-
re, di particolare importanza
è la possibilità di sostituire il
nolo dei mezzi attualmente in
uso con un contratto di affitto
a “riscatto finale”. Operazio-
ne che consentirebbe ai due
comuni un conveniente acqui-
sto “rateale” dei mezzi. Inol-
tre nei prossimi mesi saranno
introitati i proventi prove-
nienti dalla vendita delle fra-
zioni differenziate: plastica,

carta e cartone, che contribui-
ranno sensibilmente ad alleg-
gerire il costo a carico dei cit-
tadini. Sarà inoltre istituito
l’albo dei cittadini che prati-
cheranno il «compostaggio
domestico» e verrà proposto
ai rispettivi Consigli comuna-
li per approvare particolari a-
gevolazioni economiche per
gli stessi. «Tutte queste azio-
ni virtuose – conclude Pa-
gliaroli – dovrebbero disinne-
scare il paventato aumento
della tariffa, nel 2018, per i
nostri cittadini».
L’alto livello di differenziata
raggiunto non è stato “indolo-
re”. Infatti, è stato necessario
attivare i controlli da parte
della polizia municipale. Con-
trolli in linea con l’attività
dell’Ufficio speciale raccolta
differenziata della Regione,
che ha deciso di segnalare al-
la Corte dei conti i sindaci dei
comuni che non raggiungono
adeguati livelli di raccolta
differenziata causando danni
erariali di cui sono patrimo-
nialmente responsabili i pri-
mi cittadini. Altra nota do-
lente che i due comuni do-
vranno affrontare è la lotta e
il contrasto al cosidetto «sac-
chetto selvaggio», ossia la
pessima abitudine di alcuni
di gettare per strada i sac-
chetti dei rifiuti. Saranno
perciò intensificati i controlli
dei vigili urbani e posizionate
diverse telecamere.

Mariano Pace

Il sindaco Pagliaroli: «Aumentare ancora la percentuale per abbassare la Tari»
Nei prossimi mesi saranno introitati i proventi della vendita di carta e plastica

Record differenziata: i due comuni al 70 per cento

Precari verso stabilizzazione
LAVORO. Nei due comuni avviate le procedure

AA
nche i due comuni di
Salaparuta (nella foto
il Municipio) e Poggio-

reale hanno attivato le proce-
dure finalizzate alla stabiliz-
zazione dei lavoratori precari,
in servizio nei rispettivi enti.
In tutto si tratta di 38 lavora-
tori con contratto di diritto
privato, assunti a partire dal
2001. A Poggioreale l’opera-
zione stabilizzazione interes-
serà ventiquattro persone,
con qualifiche che vanno dal-
l’operatore tecnico all’istrut-
tore amministrativo. «Il meri-
to dell’amministrazione co-
munale – evidenzia il sindaco
Pagliaroli – è stato quello di
essere riusciti, negli ultimi
anni, nonostante i continui
tagli nei trasferimenti regio-
nali, a prorogare di anno in
anno i contratti ai nostri lavo-
ratori».
A Salaparuta i precari da sta-
bilizzare sono quattordici:
prestano servizio per 24 ore
settimanali a partire dal
2002 . «Anche noi – sottolinea
il sindaco Saitta – ottempe-
riamo agli obblighi della leg-
ge Madia procedendo a stabi-
lizzare questi precari storici.
L’operazione – aggiunge Sait-

ta – ci consentirà di rimpin-
guare i pensionamenti di di-
pendenti che si sono registra-
ti negli ultimi anni e che
stanno mettendo in ginocchio
le attività del nostro Comu-
ne». Per Salaparuta però re-
sta in «lista di attesa» la sta-
bilizzazione di ventiquattro
«Asu» (percepiscono una sor-
ta di sussidio). Si prevede che
sucessivamente saranno an-
che loro “sistemati” nei ran-
ghi comunali. Per adesso gli
amministratori si sono limi-
tati a prorogare, con una de-
libera di Giunta, le attività
socialmente utili fino al 31 di-
cembre 2018. Con la stabiliz-
zazione, anche i precari dei
due comuni potranno tirare
un “sospiro di sollievo” dopo
anni di incertezze. (m.p.)

DD
ata “storica” dal punto
di vista musicale-arti-
stico per Salaparuta.

Per la prima volta, infatti, lo
scorso 28 dicembre è stata
rappresentata un’opera di
balletto classico: «Lo schiac-
cianoci» di Ciajkovskij.  Tutto
merito di Giusy Accardo (nel-
la foto), 27 anni, ballerina
professionista del piccolo cen-
tro salitano. È stata lei, infat-
ti, a portare in scena i 50 “ba-
by-ballerini” che frequentano
la sua scuola di danza, «Les
etoiles». Per tutti applausi a
scena aperta, per la gioia e il
vanto dei genitori.
«I miei allievi – dice la Accar-
do – sono stati tutti bravissi-
mi in considerazione anche
della difficoltà del lavoro pre-
sentato». Nelle vene di Giusy
Accardo scorre danza fin dal-
l’età di 16 anni. Allora venne
“scoperta” dalla maestra Ma-
ria Pia Di Stefano, che notò
subito le sue invidiabili doti
artistiche invitandola a fre-
quentare l’associazione «Bal-
letto classico» di Reggio Emi-
lia. Vi rimase per cinque anni
studiando e ballando con la
compagnia dell’associazione
ed esibendosi in diversi teatri

italiani. Nel 2012, Giusy Ac-
cardo supera l’audizione tra
120 partecipanti ed entra a
far parte del corpo di ballo
dell’Arena di Verona. Ma nel
2013 scattano i tagli dello Sta-
to nei confronti degli enti li-
rici. Si registrano licenzia-
menti in massa e anche lei è
costretta, a malincuore, a tor-
nare a casa. Non demorde e
comincia ad organizzare corsi
di danza. Un forte impegno
culminato, nel 2016, con l’a-
pertura, a Salaparuta, della
scuola di danza «Les etoiles».
Attualmente la scuola viene
frequentata da giovanissimi e
giovani (dai 4 ai 18 anni) di
Salaparuta e della vicina
Poggioreale Funziona da set-
tembre a giugno, dal lunedì al
venerdì. (m.p.)

SALAPARUTA. Nello «Schiaccianoci» di Ciajkovskij

RIFIUTI. Salaparuta e Poggioreale raccolgono i frutti del lavoro svolto. Prossimo passo il «lombricocompostaggio»

Una veduta di Salaparuta; a destra il sindaco di Poggioreale Pagliaroli

In scena 50 baby-ballerini
Il Consiglio comunale di

Poggioreale, nella seduta del

19 dicembre, ha approvato il

bilancio di previsione 2017. Lo

strumento finanziario è passato

con i quattro voti favorevoli dei

consiglieri Carmela Russo,

Giovanni Vella, Paola Di

Giovanni e Guglielmo

Cappadoro. Girolamo Cangelosi

e Francesco Blanda hanno vota-

to contro lamentando «il consi-

stente aumento di oltre 50mila

euro del servizio di raccolta e

smaltimento dei rifiuti solidi

urbani». Di fatto, l’approvazio-

ne del bilancio ha garantito

l’attivazione di alcuni impor-

tanti servizi a favore della

comunità locale. Il sindaco

Pagliaroli ha voluto ringraziare

i consiglieri che hanno votato il

bilancio. L'operazione, peral-

tro, consentirà di prorogare i

contratti dei precari. (m.p.)

POGGIOREALE. BILANCIO
«PASSA» IL PREVISIONALE

RR
affica di provvedimenti
amministrativi di fine
anno da parte dell’am-

ministrazione comunale di
Salaparuta guidata dal sin-
daco Michele Saitta (nella fo-
to). Tanti interventi che toc-
cano diversi settori, dalla via-
bilità rurale a quella interna,
dagli edifici scolastici alla pu-
lizia delle caditoie. Il tutto
per un spesa complessiva di
150mila euro. «Ultimata la
lunga fase di risanamento dei
conti – evidenzia Saitta – fi-
nalmente è stato possibile im-
pegnare somme per l’attiva-
zione di numerosi servizi ed
interventi a favore della co-
munità». L’intervento più cor-
poso (28mila euro) riguarda
la manutenzione della viabili-
tà rurale esterna. Previsti la-
vori nelle strade San Calo-
gero, Sant’Antonino, nella ex
strada ferrata, nelle contrade
Annunziata, Mondellara, San-
tomenna, San Giuseppe, Mon-
tagna-Pergola. Ad eseguirli
sarà l’impresa locale «Tum-
minello». Per la pulizia di ben
1.200 caditoie all’interno del-
l’abitato è invece prevista la
spesa di 25mila euro. I lavori,
necessari per la salvaguardia
dell’abitato e del depuratore,
saranno eseguiti dal Centro
spurghi «Giancontieri» di Ca-
stelvetrano. Mentre per la
manutenzione della viabilità
interna sarà realizzata la col-
locazione di asfalto nel viale
Umbria, per un importo di
19.123 euro. I lavori, in que-
sto caso, saranno eseguiti dal-
l’impresa «Alfa costruzioni»
di Sciacca. Un impianto di vi-
deosorveglianza sarà poi col-
locato all’interno del centro
abitato a protezione degli edi-
fici comunali e della pubblica
incolumità, per una spesa di
10mila euro. Altra importan-
te operazione interessa la ri-
mozione di rifiuti speciali al-
l’interno delle scuole e il loro
conferimento in discarica. I
lavori sono stati affidati alla
ditta «Edil Gl» di Menfi. Per
quanto concerne invece l’im-
pianto di pubblica illumina-
zione si procederà alla sosti-
tuzione di 181 lampade a led,
per un importo di 7.686 euro.
I lavori saranno eseguiti dal-
la ditta «Sicula elettroim-
pianti» di Montevago. Per la
manutenzione di tre bevai
(affidata alla ditta «Italiano»)
è prevista la spesa di 5.368
euro. Si procederà inoltre al-
l’acquisto di attrezzature per
il cimitero comunale (importo
5mila euro). (m.p.)

Salaparuta. Provvedimenti
Interventi in diversi settori
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

UU
na seduta commemo-
rativa: il 15 gennaio il
Consiglio comunale s’è

appositamente riunito per ri-
cordare, nel cinquantesimo
anniversario, il terribile ter-
remoto del 1968. «Ci è sem-
brato opportuno – ha precisa-
to il presidente Vincenzo Di
Stefano – chiudere le manife-
stazioni organizzate per rie-
vocare il sisma, con un mo-
mento formale e istituzionale
che fosse, nel solco della linea
tracciata dal coordinamento
dei sindaci del Belice, non
una sterile commemorazione,
ma l’occasione per riflettere
sul destino delle nostre comu-
nità». Di Stefano ha lodato
«l’impegno degli amministra-
tori dell’epoca, che si sono
trovati ad affrontare un’e-
mergenza imparagonabile con
quelle che gli amministratori
di oggi sono chiamati a risol-
vere».
Alla seduta è stato invitato il
coordinatore dei sindaci della
Valle, Nicola Catania, che ha
spiegato le ragioni per le qua-
li le manifestazioni di que-
st’anno avevano come tema la
bellezza: «Abbiamo pensato –
ha detto il coordinatore – che
era opportuno rivoltare il cli-
ché che spesso è stato utiliz-
zato per descrivere il Belice,
quello di un territorio che si
piange addosso». Catania ha
informato l’aula delle richie-
ste avanzate, il giorno prima,
a Partanna, al presidente del-

la Repubblica Mattarella:
«Allo Stato chiediamo solo di
essere messi nelle stesse con-
dizioni degli altri territori per
potere competere lealmente
nell’accesso ai programmi di
finanziamento per le aree
marginali e periferiche». Poi
un riferimento alla nuova
pianificazione «dal basso» con
il consorzio tra comuni «Gal
Valle del Belice»: «Uno stru-
mento che mette assieme enti
locali, aziende, cooperative e
associazioni». Uno strumen-

to, il «Gal», come ha sottoli-
neato il capogruppo di mag-
gioranza, Rosario Pellicane,
che consente di riscoprire
quella idea di programmazio-
ne non calata dall’alto, «che
fu di questo territorio già pri-
ma del sisma», quando gli
amministratori belicini, nei
primi anni Sessanta, avevano
cominciato a discutere di co-
me provare ad uscire dal sot-
tosviluppo. «Il Belice – ha ag-
giunto Pellicane – è un terri-
torio ricco di risorse naturali

e ambientali, di eccellenze
gastronomiche, ricco di attivi-
tà, di cultura e di arte: da lì
bisogna ripartire».
Il capo del gruppo misto, Ro-
saria Pipitone, ha evidenziato
che «si è pensato a ricostruire
le case, ma non si è mai pen-
sato allo sviluppo socio-econo-
mico. Ecco perché – ha ag-
giunto –, una volta terminata
la ricostruzione, si è fermata
l’economia. E ciò nonostante

a Santa Ninfa, grazie all’in-
traprendenza dei suoi im-
prenditori, ci sia stato uno
sviluppo intenso delle impre-
se».
Il sindaco Giuseppe Lombar-
dino, il cui intervento ha
chiuso il dibattito, s’è mosso
sulla scia tracciata, una ven-
tina d’anni fa, dal sociologo
Michele Rostan, dando del
terremoto una lettura diver-
sa: il sisma come fattore di
modernizzazione. «Il terre-
moto – secondo del sindaco –
ha sì portato lutti e distruzio-
ne, ma ci ha fatto fare un pas-
so deciso in avanti». Lombar-
dino ha aggiunto che «è inuti-
le aspettare che dall’alto ci
arrivi un Piano di sviluppo,
perché non arriverà mai: dob-
biamo invece essere noi a
sbracciarci e a darci da fare
per agganciare le linee di fi-
nanziamento esistenti». Il
primo cittadino ha poi an-
nunciato che «gli appunta-
menti per il cinquantesimo
anniversario non finiscono
stasera, perché l’intenzione è
quella di stilare un calenda-
rio che copra l’intero anno, un
anno speciale, particolare».
Per questa ragione sarà ad
esempio restaurato il vecchio
orologio del Municipio «e col-
locato nuovamente in piazza
Libertà», mentre il 9 maggio
la quinta tappa del Giro d’I-
talia giungerà a Santa Ninfa
proprio per ricordare l’anni-
versario del sisma.

Lombardino: «Il sisma ha portato distruzione, ma siamo entrati nella modernità»
Il coordinatore dei sindaci Catania: «Non siamo un popolo che si piange addosso»

Il Consiglio ricorda il terremoto del 1968

La memoria “donata” a chi non c’era
LA RICORRENZA. Fitto calendario di mostre, proiezioni e recital

UU
n articolato program-
ma di manifestazioni,
tre giorni fitti di ap-

puntamenti per ricordare,
cinquant’anni dopo, il terribi-
le terremoto del 15 gennaio
1968. Lo ha stilato il Co-
mune, che si è avvalso della
collaborazione dell’Istituto
comprensivo «Luigi Capua-
na», della Parrocchia e delle
associazioni locali. La Giunta
municipale, nell’approvare il
cartellone, ha considerato il
fatto che il Comune di Santa
Ninfa «è stato il cuore pulsan-
te ed ha avuto un ruolo cen-
trale nella difficile opera di
ricostruzione della Valle del
Belice, oltre ad essere stato il
primo centro a dichiarare
quasi completata la ricostru-
zione post-sismica, e dove pe-
rò esiste  un’altra emergenza
da gestire, che è quella del
mancato sviluppo economi-
co».
Il 13 gennaio, nel salone par-
rocchiale della Chiesa madre,
è stata inaugurata la mostra
fotografica «I volti della spe-
ranza – La Santa Ninfa del
prima e del dopo-terremoto
negli scatti fotografici di don
Giuseppe Giovannini, sacer-

dote rosminiano». Settanta e-
vocative foto esposte al pub-
blico per la prima volta. Una
piccola parte dell’archivio di
questo singolare prete-foto-
grafo capace di immortalare
scorci del paese e momenti di
vita di una comunità ferita
che non si rassegna. Il 14 se-
ra, invece, si è svolta una
fiaccolata da piazza Cristo ri-

sorto a piazza Libertà, dove si
è tenuto un momento comme-
morativo (nella foto), al quale,
oltre al sindaco Lombardino e
al parroco, Franco Caruso, è
intervenuto il sindaco di allo-
ra, Vito Bellafiore, che ha ri-
cordato i primi giorni terribili
di quella catastrofe. A seguire
un cantastorie (Matteo Fer-
reri) ha eseguito, con la chi-
tarra, canzoni da un suo vec-
chio album. Per l’occasione è
stata anche montata una
tenda da campo per ricordare
i lunghi mesi trascorsi, dopo
il sisma, nella tendopoli della
Piana. All’interno della tenda
hanno trovato posto immagi-
ni e oggetti di quel tempo. Il
15 gennaio è stato l’Istituto
comprensivo «Capuana» ad
organizzare, al Centro socia-
le, il recital di canti e poesie
«Una memoria da donare –
Santa Ninfa 1968-2018». Nel
pomeriggio, nella Chiesa
madre si è tenuta una messa
in suffragio delle vittime del
terremoto. A seguire, nella sa-
la consiliare, la proiezione del
video-documentario «Santa
Ninfa: tra il già e il non anco-
ra». Commossa e nutrita la
partecipazione.

UU
na pioggia di contribu-
ti agli enti e alle asso-
ciazioni locali. L’eroga-

zione dei sostegni economici è
stata deliberata dalla Giunta
comunale, che ha così deciso
di accogliere le richieste di
quei sodalizi e di quegli enti
che hanno svolto attività di
vario tipo (culturale, sporti-
va, di volontariato) nel corso
del 2017. Alcune di queste as-
sociazioni hanno collaborato
attivamente con il Comune
nella realizzazione di varie i-
niziative; altre, invece, hanno
organizzato manifestazioni
patrocinate dal Comune stes-
so ma anticipando le somme
occorrenti.
A beneficiarne sono stati di-
ciotto organismi che hanno ri-
cevuto contributi per un im-
porto complessivo di 27mila
euro. Si tratta dell’Avis
(5.000 euro), del «Gruppo di
volontariato Vincenziano»
(250 euro), del «Real Santa
Ninfa» (8.900), dell’associa-
zione sportiva «Finestrelle bi-
kers» (3.000), dell’associazio-
ne sportiva «Castelvetrano
Selinunte» (300 euro), dell’as-
sociazione culturale «Zenzero
e tulipani» (3.000), di quella

intitolata a padre Giacomo
Cusmano (250). Contributi,
poi, anche alla Parrocchia
(1.500 euro), alla «Confrater-
nita di Misericordia» di Par-
tanna (700), alla «Casa della
fanciulla» (1.000 euro), all’As-
sociazione combattenti e re-
duci (250), all’associazione
«Divertiamoci Insieme» (500),
a quella «Guide e scouts d’Eu-
ropa» (300), alla polisportiva
«Sport e natura» (300), al-
l’Anspi (250 euro), all’Asso-
ciazione di Volontariato e
protezione civile (200), alla
Pro loco (300 euro). Eroga-
zione, infine, anche per l’Isti-
tuto autonomo comprensivo
«Luigi Capuana» (nella foto),
al quale è stato deliberato un
sostegno economico di 1.500
euro.

CONTRIBUTI. Il Comune eroga 27mila euro

L’ANNIVERSARIO. Seduta dedicata al cinquantenario del sisma. Giudizio unanime: «Lo sviluppo deve partire dal basso»

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Lombardino

Soldi per le associazioni

Rosario Pellicane

PP
er il secondo anno il Co-
mune ha dato la sua di-
sponibilità (grazie an-

che all’apposita iscrizione al
Registro nazionale per l’alter-
nanza scuola-lavoro gestito
dalle Camere di Commercio,
industria, agricoltura ed arti-
gianato) ad accogliere le ri-
chieste dei diversi Istituti
scolastici superiori che inten-
dono svolgere i progetti di
alternanza scuola-lavoro, in
seguito all’entrata in vigore,
nel 2015, della legge sulla co-
siddetta «buona scuola». Si
tratta di una metodologia di-
dattica in cui gli studenti (del
triennio delle scuole seconda-
rie superiori), affiancano, ad
un periodo di formazione teo-
rica, uno di pratica, all’inter-
no di aziende, enti locali, mu-
sei, istituzioni pubbliche e
private. Le ore di alternanza
sono riconosciute, a tutti gli
effetti, come ore di lezione e
possono essere svolte anche
oltre l’orario scolastico e fi-
nanche all’estero. Il preside
sceglie e stipula convenzioni e
accordi. Alla fine di ogni anno
deve redigere una scheda di
valutazione sulla struttura
scelta. L’obiettivo è quello di
avvicinare il mondo della
scuola a quello del lavoro,
contribuendo a far acquisire
esperienze e competenze che
potranno essere utilizzate da-
gli studenti al momento della
ricerca di un impiego. Que-
st’anno, due sono state le
scuole che hanno fatto richie-
sta all’amministrazione co-
munale santaninfese: l’Isti-
tuto di istruzione secondaria
superiore «D’Aguirre-Dante
Alighieri» di Salemi e Par-
tanna e quello di Istruzione
secondaria superiore «Cipol-
la-Pantaleo-Gentile» di Ca-
stelvetrano, per un totale di
circa cinquanta studenti coin-
volti. Le ore di “lavoro” ver-
ranno svolte all’interno della
biblioteca comunale (nella fo-
to) e del museo «Nino Cordio»,
sotto la supervisione di un
tutor interno scelto dal Co-
mune. Gli studenti dell’Isti-
tuto «Cipolla-Pantaleo-Gen-
tile» (già alla seconda espe-
rienza con il Comune di
Santa Ninfa), hanno realizza-
to, lo scorso anno, una audio-
guida del museo «Cordio» per
il sito internet «Izi Travel». A
coordinare il progetto in tutte
le scuole coinvolte era stata la
Rete museale e naturale beli-
cina diretta da Giuseppe Sal-
luzzo.

Valentina Mirto

Per cinquanta studenti
Alternanza scuola-lavoro

Evocative le foto
di don Giovannini

(sacerdote rosminiano
negli anni del sisma),

esposte al pubblico
per la prima volta
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LL’elenco, freddo, asetti-
co, è stato pubblicato
sull’albo pretorio on

line del Comune. È l’ultimo
passaggio propedeutico alle
demolizioni delle case abusi-
ve di Triscina. Si tratta dei
primi 85 immobili tra i 170
«non sanabili» perché costrui-
ti in zona con vincolo di inedi-
ficabilità assoluta, cioè a me-
no di 150 metri dalla battigia.
Ad elencare le costruzioni da
abbattere è una tabella che fa
parte integrante di una de-
termina dirigenziale del Set-
tore Lavori pubblici e Terri-
torio del Comune, nella quale
tabella sono elencati i nomi-
nativi dei proprietari delle
case da abbattere, l’ubicazio-
ne di queste ultime e i relati-
vi costi di demolizione. Ogni
demolizione avrà infattui un
costo da un minimo di 17mila
euro ad un massimo di
70mila.

Proprietari diffidati
A farsi carico dell’abbatti-
mento, e quindi dei relativi
coneri, dovranno essere i pro-
prietari delle costruzioni abu-
sive, che sono stati quindi dif-
fidati ad adempiere. Qualora
questi non dovessero provve-
dere, sarà l’ente a sostituirsi
a loro, pagando la ditta che
effettua l’abbattimento ma
spedendo poi il conto al pro-
prietario. Nel frattempo, pe-
rò, il Comune avrà bisogno di
soldi. Non avendoli material-
mente in cassa, la triade com-

missariale ha chiesto un mu-
tuo alla Cassa depositi e pre-
stiti. Il prestito erogato dal-
l’Istituto di credito del Mini-
stero dell’Economia è di tre
milioni di euro.

Si annuncia battaglia
Il comitato dei proprietari,
che da anni si oppone alle ru-
spe, nei prossimi giorni terrà
una riunione per decidere
nuove azioni di lotta. Il porta-
voce Biagio Sciacchitano nei
mesi scorsi ha infatti messo
su un tavolo tecnico composto

da legali e professionisti che
si occupano di urbanistica,
per essere da questi suppor-
tati nella presentazione di e-
ventuali ricorsi: ciò perché, se-
condo Sciacchitano, «queste
demolizioni sono fondate su
illegittimità e violazioni di
legge».

Tutti i numeri
Fino ad oggi a Triscina sono
state solo due le case «fuori-
legge» abbattute. Oltre alle
170 costruzioni da buttar giù,
gran parte dei circa cinque-

mila immobili realizzati a
due passi dalla spiaggia so-
pravviverà però grazie alle
leggi che, negli anni, hanno
consentito di sanare comples-
sivamente 1.900 abitazioni.
Alle 170 case (di cui due sole
sono «prime abitazioni», men-
tre le altre costituiscono case
di villeggiatura estiva), si ag-
giunge un numero non anco-
ra definito di immobili per i
quali l’istanza di sanatoria è
stata in passato rigettata, e
altri per cui è ancora in corso
un procedimento giudiziario
a causa dei ricorsi dei pro-
prietari.

La lente dei commissari
L’abusivismo a Triscina è sta-
to uno degli aspetti posti sot-
to la lente d’ingrandimento
dai componenti della commis-
sione di indagine che ha spul-
ciato gli atti amministrativi
degli anni scorsi e che ha poi
redatto la relazione che ha

portato allo scioglimento, nel
giugno dell’anno scorso, degli
organi politici del Co-mune.
«A Triscina – si leggeva nero
su bianco nella relazione – la
pianificazione ap-provata
dalla precedente am-mini-
strazione, della quale il sin-
daco (Errante – ndr) era
assessore allo Sviluppo eco-
nomico, non ha previsto alcun
piano attuativo di recupero
con il conseguente rilascio in-
discriminato di numerose
concessioni edilizie, sulla ba-
se di un semplice parere lega-
le, in assenza di alcuna verifi-
ca degli standard urbanistici.
Ciò – secondo la relazione – ha
provocato ulteriore gravissi-
mo disordine urbanistico con
conseguente incalcolabile dan-
no all’ambiente oltre che al-
l’erario comunale». Poi un
passaggio per certi aspetti di-
rimente sulla strada che ha
portato allo scioglimento:
«Tra i beneficiari delle con-
cessioni edilizie ritenute non
conformi alla normativa, fi-
gurano persone vicine ad am-
bienti della criminalità orga-
nizzata». Inoltre «è stata ri-
scontrata la mancata demoli-
zione degli immobili realizza-
ti in zona di inedificabilità as-
soluta, ossia entro i 150 metri
dalla battigia». Secondo chi
ha avuto accesso agli atti, in-
fine, «tra le pratiche inevase
anche quella di un parente
del latitante Matteo Messina
Denaro».

L’ente ha chiesto ed ottenuto un prestito di tre milioni di euro pergli interventi
I proprietari diffidati ad adempiere, ma il Comune è pronto a sostituirsi a loro

Triscina, le ruspe ora attendono solo il via

AA
Napoli c’è un’espressio-
ne difficilmente tradu-
cibile, ma che rende be-

ne il senso: «Chiagne e fotte».
A Castelvetrano potrebbe es-
sere utilizzata per molti espo-
nenti politici locali che del
piagnisteo hanno fatto ormai
uno sport. Sempre lì ad addi-
tare le responsabilità altrui, a
partire da quelle dello Stato, e
mai a vedere le proprie, di
responsabilità.
Dopo le invettive, nei mesi
scorsi, di Ninni Vaccara, per
citare uno dei tanti che s’at-
teggiano a tribuni della plebe,
adesso è il turno di un altro ex
consigliere comunale, Tom-
maso Bertolino (nella foto),
che è intervenuto con una lun-
ga nota inviata agli organi di
stampa. Bertolino parte dalla
questione relativa allo sciogli-
mento degli organi politici del
Comune. «Nulla da dire –
mette le mani avanti – sulle
motivazioni e sui contenuti
del provvedimento posto a
carico del Comune, ma resta
il fatto che lo Stato, quello in
cui vorremmo ancora credere,
deve fare l’interesse del citta-
dino e rispondere alle esigen-
ze di sviluppo e di crescita

della città». Dove lo Stato non
abbia fatto «l’interesse del cit-
tadino», Bertolino prova a
spiegarlo: l’ex consigliere ag-
giunge infatti che «la città ha
vissuto e continua a vivere il
dramma quotidiano di una
perdurante crisi economica
che pian piano ha divorato
l’intero territorio, al punto da
far pensare, a chi la crisi la
vive sulla propria pelle, che
quelle aziende oggi sottratte
alla mafia, davano lavoro, e
che da quando lo Stato ne ha
assunto il controllo, sono fal-
lite, buttando per strada e
nella totale disperazione cen-
tinaia di famiglie». Perché, si
chiede quindi Bertolino, «non
dedicare la giusta attenzione
ad una comunità che scivola
sempre più verso il degrado

sociale e la povertà diffusa?».
Segue la ricetta: «È necessario
uno Stato che, scevro da con-
dizionamenti politici, venga
in soccorso nel processo di
qualificazione e di rinascita
economico-culturale. Voglia-
mo, per farla breve, uno Stato
che possa restituire, con fatti e
azioni concrete, la serenità e
la dignità ai tanti ex lavorato-
ri del Gruppo 6 Gdo rimasti
senza lavoro e forse senza nes-
suna speranza». La parola
«Stato» viene ripetuta come
un mantra salvifico, come se
lo Stato non avesse articola-
zioni di cui tutte le istituzioni,
a partire da quelle locali,
fanno parte integrante. Ecco
perché la stessa foga oratoria,
lo stesso appassionato appel-
lo, ci piacerebbe che Bertolino
lo facesse alla politica locale,
perché non c’è Stato che tenga
se una comunità non è in
grado di autogovernarsi, tro-
vando, lei per prima, gli anti-
corpi adeguati, a partire dal-
la selezione, scrupolosa, della
sua classe dirigente. Altri-
menti il dubbio è che tutto
questo appellarsi allo Stato
sia solo un modo per dere-
sponsabilizzarsi.

IL CORSIVO. Perché appello allo Stato e non alla politica locale?

ABUSIVISMO. Pubblicato l’elenco dei primi 85 immobili che dovranno essere abbattuti con priorità

La borgata marinara di Triscina; a destra Salvatore Caccamo

Qualcuno salvi il soldato Bertolino

FF
ondi per ristrutturare
numerosi edifici pubbli-
ci, impianti e reti idri-

che e fognarie. Grazie alle pro-
cedure previste dall’accordo
di programma quadro, il Co-
mune di Castelvetrano inten-
de eseguire una serie di inter-
venti di manutenzione urgen-
te in luoghi di interesse pub-
blico. Tra questi il cimitero, il
canile municipale, gli impian-
ti sportivi (nella foto lo stadio
«Paolo Marino») e gli immobi-
li facenti parte dei beni confi-
scati alla mafia e nella dispo-
nibilità dell’ente, a cui saran-
no destinati 100mila euro, di
cui 70.810 per  lavori  a  base
d’asta, 2.190 quali oneri per
la sicurezza, mentre 27.000
euro saranno le cosiddette
«somme a disposizione del-
l’amministrazione». L’accor-
do, da stipularsi con un ope-
ratore economico, ha per og-
getto l’esecuzione di tutte le
opere e le provviste necessa-
rie per gli interventi di manu-
tenzione finalizzati anche al
mantenimento dello stato di
efficienza degli immobili rica-
denti nel territorio comunale,
nonché la realizzazione di in-
terventi «puntuali ed urgen-

ti» per la sicurezza dei fruito-
ri e comunque di tutti i citta-
dini. In base a tali esigenze e
considerati anche i disagi del-
la scorsa estate relativi alle
reti idriche e fognarie, sono
stati stanziati 590mila euro,
con un importo dei lavori a
base d’asta di 390mila euro
per la manutenzione di tali
reti e delle relative apparec-
chiature ed impianti elettro-
meccanici.
Ulteriori 100mila euro saran-
no infine destinati agli inter-
venti «puntuali ed urgenti»
(si specifica nella delibera
della commissione straordina-
ria) nelle scuole pubbliche cit-
tadine di proprietà comunale.
I lavori a base d’asta partono
da 68mila euro.

Agostina Marchese

IMMOBILI. Interventi per 890mila euro

Soldi per le manutenzioni

II
l Comune rischia il disse-
sto finanziario. Le casse
dell’ente infatti languono.

All’appello mancano dodici
milioni di euro. Effetto del
mancato versamento, per an-
ni, dei tributi locali (Imu, Ta-
si, Tari) da parte di cittadini e
imprese. Un problema che in-
tanto si riverbera sulla liqui-
dità. Avere denaro in cassa è
indispensabile per pagare gli
stipendi ai dipendenti e le fat-
ture ai fornitori. Il capo della
commissione straordinaria
che amministra il Comune,
Salvatore Caccamo, ha fatto
più volte palesare, nei mesi
scorsi, il rischio crack finan-
ziario. Adesso sono i sindaca-
ti a farsi sentire. In particola-
re la Uil, che per bocca del
segretario provinciale del
comparto Settore pubblico,
Giorgio Macaddino, fa appello
alla triade affinché il pericolo
possa essere scongiurato. Ma-
caddino paventa peraltro il ri-
schio di un ulteriore peggio-
ramento dei conti dell’ente,
«che potrebbe determinare –
sostiene – le condizioni del
mancato rispetto di alcuni pa-
rametri di deficit struttura-
le». Macaddino chiede quindi
di rifarsi a quanto previsto
dalla norme finanziarie rela-
tive ai comuni in crisi con la
nuova procedura del riequili-
brio finanziario pluriennale.
Il sindacato mette poi in evi-
denza come «una eventuale
dichiarazione di dissesto com-
porterebbe, oltre che l’aumen-
to automatico fino alla massi-
ma capacità di tutte le misu-
re di tassazione previste, l’im-
mediata fuoriuscita della con-
dizione di contrattualizzati di
tutti i lavoratori a tempo de-
terminato, il che determine-
rebbe un trauma sociale di e-
normi proporzioni che coin-
volgerebbe circa 250 famiglie
castelvetranesi». La commis-
sione ha però recentemente
annunciato l’avvio delle pro-
cedure di stabilizzazione de-
gli «lsu». L’organizzazione
sindacale teme però il disse-
sto e perciò rivolge un ultimo
appello alla commissione «af-
finché possa adottare atti di
alta amministrazione per
scongiurare tale gravissimo
epilogo». Macaddino confida
perciò «nelle norme che con-
sentono di approntare misure
che scongiurino anche la pri-
ma fase di intervento, quella
di pre-dissesto, nel caso di
mancato raggiungimento dei
parametri sugli equilibri di
bilancio».

Comune, rischio dissesto
Sindacati lanciano appello





1616 Partanna cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

SS
ei un fannullone? Non ti
va di lavorare? O meglio
vuoi un posto di lavoro

che consenta di poterti fare
comodamente i fatti tuoi?
Magari andartene a fare la
spesa, oppure a gironzolare
per le vie e le piazze del cen-
tro storico e magari andarte-
ne in orario d’ufficio a casa a
farti un pisolino? Bene, tutto
questo è ancora possibile, alla
faccia delle strombazzate ri-
forme della pubblica ammini-
strazione. Di che parliamo?
Avete presente quando in tv
compare il sornione ministro
di turno che annuncia final-
mente (sarà la centesima vol-
ta) licenziamenti facili per i
«furbetti del cartellino»? Eb-
bene, se vivete a Partanna,
scordatevelo! Tutto questo se-
condo il Tribunale di Paler-
mo. E, si sa, in Italia, ogni tri-
bunale è un mondo a sé stan-
te.

I fatti circostanziati
Accade che un dipendente co-
munale, per la precisione un
messo notificatore, dopo il li-
cenziamento avvenuto nel
2015 a causa dei vari episodi
di ingiustificato allontana-
mento dal lavoro, è stato rein-
tegrato e “risarcito” degli sti-
pendi arretrati. Motivo? Nel
2007, anno in cui sono partite
le indagini a carico dell’uomo,
il licenziamento per casi del
genere non era contemplato
dalle norme. Le recenti regole
antiassenteismo, integrate

nel decreto Brunetta, che at-
tuano la parte della delega
sulla pubblica amministra-
zione relativa al procedimen-
to disciplinare e prevedono il
licenziamento, non sono re-
troattive. La Corte d’Appello
di Palermo ha così accettato il
ricorso del dipendente stabi-
lendo che lo stesso non poteva
essere licenziato per «assen-
teismo», ma al massimo so-
speso dal servizio per dieci
giorni. Oltre al danno, la bef-
fa. E così il Comune si vede

ora costretto a liquidare al
dipendente, tra arretrati e
spese legali, ben 76.756 euro.
In sintesi, se l’uomo ha arre-
cato un danno all’erario co-
munale a causa delle sue as-
senze, pregiudicando anche il
servizio di notificazione, a-
desso senza aver svolto un so-
lo giorno di lavoro negli ulti-
mi due anni, riceverà tutti gli
stipendi arretrati.

Esposto anonimo
Il comportamento del dipen-
dente era stato segnalato ai

carabinieri di Partanna da un
esposto anonimo. Una segna-
lazione che aveva fatto scat-
tare le indagini: il dipendente
era stato quindi sorpreso da-
gli investigatori, per un’inte-
ra settimana, a «recarsi a ca-
sa propria, portandovi la spe-
sa, le buste di acquisti effet-
tuati, le compere di formaggi
locali, entrando in abitazione
e trattenendovisi dentro per
intere mezzore, amabilmente

conversando con i figli e fa-
cendo, come suol dirsi, gli af-
fari propri durante l’orario di
servizio, addirittura lascian-
do fuori in sosta la macchina
del Comune, salvo prelevare
la propria, uscire e poi far
ritorno in casa».

La vicenda giudiziaria
Dopo una prima conferma del
licenziamento da parte del
Tribunale di Sciacca, per il
Comune è arriva la «stanga-
ta». In secondo grado, infatti,
sono decadute tutte le pene di
giustizia per i reati di falsità
ideologica commessa da pub-
blico ufficiale in atti pubblici,
truffa ai danni di un ente
pubblico e peculato d’uso. Sui
social, appresa la notizia, si è
subito scatenato il putiferio.
L’indignazione è stata tanta e
stavolta non si tratta di quel-
l’indignazione che è quasi un
riflesso condizionato, ma è
basata su motivazioni real-
mente valide: poiché è pro-
prio a causa di sentenze di
questo tipo che i cittadini
sempre più percepiscono co-
me distanti le istituzioni. C’è
chi ha ironizzato sul fatto che
lo Stato dovrebbe conferire a-
gli assenteisti una medaglia,
un encomio o, perché no, ad-
dirittura nominarli cavalieri
del lavoro. Per il Comune si
porrebbe la possibilità di ri-
correre in Cassazione, per il
giudizio definitivo, ma pare
che non ci siano i margini.

Agostina Marchese

La decisione è del Tribunale di Palermo. Furbetti del cartellino esultano
Il Consiglio comunale «costretto» a riconoscere il debito fuori bilancio

Sei un fannullone? Non ti può licenziare nessuno

Nuovo Collegio dei revisori
CONTI. La triade sorteggiata in Consiglio comunale

SS
ono stati 137 a tentare
la fortuna (cinque erano
stati esclusi). Alla fine,

per tre di loro la «dea benda-
ta» ha deciso: saranno i nuovi
componenti del Collegio dei
revisori dei conti del Comune.
La nuova norma entrata in
vigore due anni fa ha infatti
tolto al Consiglio comunale il
potere di scegliere la terna:
ora tutto è affidato al caso, o
per meglio dire alle mani dei
consiglieri scrutatori chiama-
ti ad estrarre, ciascuno, un
bigliettino da un’urna che
contiene i nominativi dei
«concorrenti». Così, in una  se-
duta consiliare prenatalizia
appositamente convocata dal
presidente Cangemi, sono sta-
ti sorteggiati Andreana Mi-
nuti, Maria Calabrese e Vin-
cenzo Traina.
Per Salvatore Bevinetto (nel-
la foto), che rimpiange i bei
tempi andati quando la polti-
ca decideva, i consiglieri però
potevano anche starsene a ca-
sa: «Fondamentalmente – ha
detto – non facciamo nulla;
questa operazione potrebbe
essere fatta anche dagli uffici
comunali. Per me – ha ag-
giunto – l’Assemblea regiona-

le siciliana ha legiferato in
maniera assurda».
Peraltro anche il presidente
del Collegio non sarà più scel-
to, con seperata votazione,
dall’aula. In questo caso la
legge ha stabilito che presi-
dente dell’organo sia il com-
ponente con la maggiore «an-
zianità di servizio».
Ai componenti del Collegio
spetterà un compenso annuo
di 4.000 euro, oltre gli oneri
dovuti per legge, più il rim-
borso delle spese di viaggio,
di vitto ed eventualmente di
alloggio, «ove dovuto e docu-
mentato analiticamente», che
non potranno comunque esse-
re superiori al venti per cento
del compenso annuo: il limite
sarà quindi di 800 euro an-
nui.

AA
nche a Partanna la
Giunta municipale ha
approvato la delibera

per l’avvio delle procedure di
stabilizzazione dei precari. Si
tratta di 72 dipendenti con
contratto a tempo determina-
to e parziale, tutti provenien-
ti dal bacino dei lavoratori so-
cialmente utili impegnati in
progetti di pubblica utilità.
L’ente, fra i primi ad appro-
vare la misura di stabilizza-
zione, rifacendosi ad una leg-
ge regionale della scorsa esta-
te e al recente cosiddetto «de-
creto Madia», dal nome del
ministro della Pubblica am-
ministrazione Marianna Ma-
dia (nella foto), ha quindi av-
viato l’iter. Le procedure di
stabilizzazione, garantisce
l’amministrazione, partiran-
no nelle prossime settimane e
sono state già comunicate
alle organizzazioni sindacali
e ai rappresentanti dei lavo-
ratori in una riunione nel
corso della quale sono state il-
lustrate le modalità, la tem-
pistica e i criteri procedurali
che si intende seguire per da-
re attuazione al processo di
stabilizzazione.
Secondo i calcoli dell’ammini-

strazione, le risorse finanzia-
rie disponibili «sono sufficien-
ti all’assunzione a tempo in-
determinato di tutti i precari
attualmente in servizio nel-
l’ente». In particolare, l’as-
sunzione dei dipendenti rien-
tranti tra i cosiddetti «istrut-
tori amministrativi» e tra i
funzionari avverrà mediante
un concorso riservato che pre-
vederà una prova scritta a ri-
sposta multipla e un collo-
quio.
Il contratto a tempo indeter-
minato sarà comunque part-
time: il numero delle ore non
sarà comunque inferiore alle
attuali. La regolarizzazione
sarà comunque «subordinata
all’emanazione dei decreti di
finanziamento da parte della
Regione».

PUBBLICO IMPIEGO. Contratti in vista per 72 «lsu»

IL CASO. Dipendente del Comune faceva la spesa in orario d’uff icio: viene reintegrato e risarcito con 76mila euro

Il palazzo municipale; a destra il Tribunale di Palermo

Precari verso stabilizzazione
Sono stati liquidati i com-

pensi spettanti ai compo-

nenti della commissione

«articolo 5» (quella che esa-

mina le pratiche per la rico-

struzione post-sisma ed

eroga i contributi statali)

relativi al bimestre novem-

bre-dicembre del 2017.

Hanno ricevuto soldi nove

dei tredici componenti del-

l’organismo speciale, presie-

duto dal consigliere Nicola

Clemenza (delegato dal sin-

daco), introdotto nei comuni

terremotati dalla legge 178

del 1976 (quella che ha

decentrato le competenze

relative alla ricostruzione

dei comuni colpiti dal sisma

del 1968). La somma impe-

gnata è di 2.689 euro, di cui

2.340 per i «gettoni», 140

quali «oneri riflessi», 198 di

Irap e 9 euro di Inps.

COMMISSIONE RICOSTRUZIONE
«GETTONI» PER I COMPONENTI

II
n barba ai principi che
guidano il bilancio parte-
cipato (e secondo alcuni

contro qualsivoglia spirito de-
mocratico), il Comune di Par-
tanna ha stabilito da sé come
spendere il due per cento de-
gli stanziamenti regionali che
vanno obbligatoriamente de-
stinati a forme di democrazia
partecipativa. Mentre altro-
ve, infatti, sono i cittadini ad
avanzare le proposte e a vo-
tarle poi in un’assemblea
pubblica, nel Comune dei Gri-
feo a decidere è stato diretta-
mente l’ente. I 9mila euro  a
ciò destinati sono stato distri-
buiti per l’acquisto di teleca-
mere per la diretta streaming
delle sedute consiliari, di un
router, di un televisore da 65
pollici, per l’abbonamento al-
la versione on-line del siste-
ma «Leggi d’Italia», per i pro-
getti di co-working, per la
telecamera di cui fornire la
polizia municipale per contra-
stare l’abbandono indiscrimi-
nato di rifiuti e per l’acquisto
delle raccolte di articoli su
Partanna. I cittadini poteva-
no presentare proposte o pre-
ferenze entro il 28 novembre,
ma stranamente il sindaco
Catania, già il 27, un giorno
prima della scadenza, acco-
glieva la proposta di destina-
re i 251 euro rimanenti all’ac-
quisto di tablet educativi così
come proposto da un’associa-
zione locale. Altre tre propo-
ste presentate da un’altra as-
sociazione sono state vagliate
ancora una volta dal primo
cittadino che alcuni giorni do-
po si è affrettato a rispondere
esponendo le proprie valuta-
zioni sulle singole richieste.
Bocciate così la proposta di
nuove scaffalature per indu-
menti e tinteggiatura dei lo-
cali della «Caritas», iniziative
per favorire l’inserimento di
bambini e ragazzi all’interno
delle realtà locali, la realizza-
zione di analisi chimiche
presso le fonti e gli abbevera-
toi disseminati nel territorio
comunale. A presentare una
interrogazione per chiedere
delucidazioni all’amministra-
zione sulle «anomalie» riscon-
trate è stata la consigliera
d’opposizione Vita Biundo (nel-
la foto), che ha messo in luce
tutte le contraddizioni nell’at-
tuazione di tale forma demo-
cratica che prevede, secondo
la normativa regionale, la
partecipazione dei cittadini.
Il sindaco si è riservato di ri-
spondere successivamente ai
quesiti posti. (a.m.)

Democrazia partecipata
Polemiche in Consiglio

Il sindaco Catania
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Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
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Spazio Necrologi 
Sei stato un padre

amorevole generoso ed
esemplare. Altruista
come pochi, sarai

ricordato da tutti per
la tua semplicità e

gentilezza. L'amore che
ci hai donato non è

morto con te ma vive nei
nostri cuori 1931 - 2018

Leonardo Vanella

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924-64304

Il ricordo del grande
amore per la tua 
famiglia che era

tutto il tuo mondo,
rende ancora più vivo

il nostro dolore.
Con rimpianto

e tenerazza  infinita
ti ricordiamo

e preghiamo per te
1936 - 2018

Vita Bonasoro

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924-64304

LL
a scomparsa di monsi-
gnor Antonio Riboldi
(nella foto), poco prima

di Natale, ha suscitato com-
mozione nella comunità san-
taninfese, dove fu parroco per
vent’anni, dal 1958 al 1978.
C’era anche una delegazione
del Comune di Santa Ninfa,
con il gonfalone della città,
ad Acerra (in provincia di
Napoli) ai funerali di colui
che era vescovo emerito della
cittadina campana. La dele-
gazione era guidata dal presi-
dente del Consiglio comunale,
Vincenzo Di Stefano, e com-
posta anche dal capogruppo
consiliare Rosaria Pipitone e
dal vigile urbano Sebastiano
Biondo. «Siamo qui ad Acerra
– ha detto Di Stefano – per
portare il cordoglio dell’intera
comunità di Santa Ninfa, una
comunità che il 10 dicembre
si è svegliata come orfana, or-
fana di un padre, poiché Ri-
boldi può essere annoverato
tra i suoi padri nobili, dal
momento che, con la sua in-
cessante azione, e in partico-
lare dopo il terremoto del
1968, ha contribuito a farla
entrare nella modernità».
Sulla stessa lunghezza d’on-
da Rosaria Pipitone, che ha
sottolineato «il contributo, u-
mano e pastorale, di Riboldi
alla comunità santaninfese,
che ha nei suoi confronti un e-
norme debito di riconoscen-
za». L’attuale vescovo di
Acerra, monsignor Antonio

Di Donna, che ha celebrato le
esequie, ha pubblicamente
ringraziato la delegazione di
Santa Ninfa, «che per essere
oggi qui – ha detto il presule
– ha fatto un lungo viaggio».
A Santa Ninfa, l’arciprete
Franco Geraldo Caruso ha of-
ficiato una messa in suffragio
di monsignor Riboldi, alla
quale ha anche partecipato il
sindaco Giuseppe Lombar-
dino, che ha voluto anch’egli
testimoniare «il legame forte
e sincero tra i cittadini di
Santa Ninfa e il suo parroco».
Riboldi fu infatti uno dei
principali animatori della dif-
ficile fase della ricostruzione,
quando le lentezze dello Stato
costrinsero le popolazioni lo-
cali ad una serie di ferme a-
zioni per rivendicare il diritto
alla casa. Fu lui, nel 1975, ad
avere l’idea di far scrivere ai
bambini baraccati di Santa
Ninfa delle letterine indiriz-
zate alle più alte cariche dello
Stato per denunciare i ritardi
nell’opera di ricostruzione e
le condizioni di invivibilità.

LA SCOMPARSA. Riboldi aveva 94 anni

Addio a «don terremoto»



LL
a grande e tragica sto-
ria del terremoto della
Valle del Belice inizia

una fredda e tranquilla do-
menica del gennaio 1968.
Sulle colline c’era un po’ di
neve. Quel giorno era il 14
gennaio. Mi trovavo a Vita
quando – dopo un incontro
del Comitato Cittadino con
Lorenzo Barbera (Centro
Studi di Partanna) e Vito Ac-
cardo nel piccolo cinema del
paese – mentre stavo ritiran-
do i cannoli per festeggiare il
compleanno del mio fratellino
Pino di 4 anni, sentiamo la
terra tremare. Erano le
13.28. Ci guardiamo negli oc-
chi. «È il terremoto?», ci in-
terroghiamo.
Torno a Salemi con Lorenzo
Barbera, mi lascia in piazza.
Vado a casa a piedi. Siamo a
tavola. Un’altra scossa. Era-
no le 14.15. 
Inizia la paura. Che sta suc-
cedendo? Alle 16.48 la terza
scossa. La gente è già per
strada. Fa molto freddo. Ma
non sa che fare, dove andare,
a chi rivolgersi. Spera che
tutto finisca presto. Ma c’è un
brutto presentimento.
Alle 17, lungo via Marsala, ci
sono gruppi di persone che si
avviano, pregando, verso le
case di San Ciro, Ulmi, Pu-
sillesi. Recitano il rosario. Al-
la messa della sera, in Chiesa
Madre, c’è meno gente del
solito. 
Tutti chiedono: che fare? C’è
incertezza, cresce la paura.
Arriva presto la sera. Col
buio e col freddo tutto diven-
ta più difficile. 
Nessun comunicato alla po-
polazione. Nessun invito a
lasciare le case. Chi avrebbe
dovuto farlo? Non esisteva
nemmeno uno straccio di Pro-
tezione Civile. E i Comuni
non erano attrezzati per af-
frontare simili situazioni.
Nelle scuole non era mai sta-
ta fatta alcuna esercitazione
su come comportarsi in caso

di un terremoto.
Al Giornale Radio e al Tele-
giornale della sera si dà noti-
zia delle lievi scosse di terre-
moto nella Sicilia Occidenta-
le, ma senza creare allarme.
Verso le 20 con Vittorio Baia-
monte, fotografo e cineopera-
tore della Rai, mandiamo con
il treno, dalla stazione di Sa-
lemi, un «Fuori Sacco» al
«Giornale di Sicilia» con un
articolo scritto a mano su un
foglio e qualche foto di gente
mentre prega per le  strade di
Salemi. Sarà l’ultimo treno
per Palermo.
È già notte. Ma non si dorme.
C’è allerta. Molti decidono di
non tornare a casa, di passa-
re la notte in rifugi di fortuna
o sulle auto. Chi decide di tor-
nare a casa si mette a letto
vestito, pronto alla fuga.
In piena notte, alle 2.33, arri-
va una scossa violentissima,
molto più violenta di quelle
del pomeriggio della domeni-

ca. Interminabile. È la gran-
de fuga dalle case, dai rifugi.
Va via la luce. Ci sono i primi
crolli. Si sentono le grida del-
le persone rimaste intrappo-
late ai piani alti. È panico. I-
nizia il caos. Ogni famiglia
tenta di trovare uno spazio si-
curo all’aperto, lontano dalle
case. Mamme terrorizzate
con i bambini in braccio. An-
ziani soli in cerca di un aiuto. 
Sono momenti drammatici.
Passano minuti lunghissimi.
In lontananza si sentono gri-
da di aiuto. C’è ancora chi
non è riuscito a lasciare la
propria casa, chi è bloccato al
secondo piano, chi si attarda
per aiutare la mamma invali-
da o per recuperare coperte e
viveri.
Migliaia di persone tentano
di sopravvivere al terremoto
nella notte fredda e scura. È
passata mezz’ora dalla fortis-
sima scossa. Ecco arrivare,
all’improvviso, la scossa de-
vastante, da «bomba atomi-
ca». Sono le 3.01: un boato as-
sordante. La terra trema con
una violenza inaudita, le case
crollano, tutti scappiamo. 
In molti ci ritroviamo in piaz-
za Libertà. C’è il sindaco An-
tonino Grillo. L’arciprete
Ignazio Ardagna. Il mare-
sciallo dei Carabinieri. Il ca-
po dei Vigili Urbani Cusu-
mano Marchese. Ci siamo noi
ragazzi, già da qualche mese
impegnati nel Comitato Cit-
tadino per un progetto di svi-
luppo di Salemi e dei paesi
della Valle del Belice. In po-
chi minuti decidiamo di mobi-
litarci per soccorrere chi era
rimasto sotto le macerie e da-
re una mano alle famiglie che
avevano perso tutto. Ecco le
notizie dei primi morti. Ar-

rivano dalle viuzze del Cen-
tro Storico, dai quartieri della
periferia. Ecco i feriti da tra-
sportare nel vecchio ospedale
davanti al Collegio danneg-
giato e dopo qualche giorno
evacuato in fretta perché pe-
ricolante.
Quella notte è nato, a Salemi,
il primo nucleo di servizio
civile volontario che si è poi
sviluppato in tutto il Belice.
Noi ragazzi avevamo ancora
negli occhi le immagini degli
«angeli del fango» dell’allu-
vione di Firenze. Ragazzi co-
me noi.
Per giorni e giorni noi ragaz-
zi, come volontari del servizio
civile, abbiamo lavorato per il
nostro paese distribuendo vi-
veri, montando tende, riunifi-
cando le famiglie divise in
tendopoli diverse. Già la mat-
tina del 15 gennaio alle 8, con
coraggio, il sindaco Grillo,
con una ordinanza, requisì
tutti i generi di alimentari

disponibili nei negozi (sono
state sfondate le saracine-
sche) e ci incaricò di distri-
buirli, con un camion, alla po-
polazione che si era rifugiata
nelle frazioni e nelle campa-
gne. Era un primo barlume di
Protezione Civile comunale.
Gli aiuti arrivarono con rita-
do. Ci fu, nei primi momenti,
a livello nazionale e regiona-
le, una grave sottovalutazio-
ne della gravità e dell’esten-
sione dell’area terremotata.
Non c’era un coordinamento.
Le strade erano isolate, molti
ponti crollati. Molti paesi-
fantasma trasformati in cimi-
teri. Furono giorni di caos to-
tale. Poi arrivò la solidarietà
di tanti italiani, lo Stato si
mobilitò. Ci mandarono tante
tende, dove si moriva di fred-
do. Ci mandarono anche una
biglietteria delle Ferrovie
dello Stato che dava biglietti
gratis a chi voleva partire. A
Salemi era collocata ai Cap-
puccini, vicino ai capannoni
militari della Seconda Guer-
ra Mondiale. In tanti, dispe-
rati, presero il biglietto di so-
lo andata. E non tornarono
più. In quei mesi la Questura
rilasciava passaporti a vista
per chi voleva andare dai pa-
renti in America, in Canada,
in Germania o in Svizzera.
Fu la terza grande migrazio-
ne del Novecento che spopolò
Salemi e i paesi del Belice.
Per Salemi e i paesi della Val-
le del Belice quella notte ini-

ziò una pagina di storia diffi-
cile, dolorosa, piena di paure
e speranze, che ancora oggi,
cinquant’anni dopo, è ancora
aperta.
Seguirono i mesi dell’emer-
genza, delle tendopoli, delle
baraccopoli e dopo dell’infini-
ta ricostruzione e del manca-
to sviluppo economico. La
mafia mise le mani sulle aree
dove vennero costruite le ba-
racche e sulle aree dove dove-
vano rinascere i paesi. Tanti
scandali. Tanti errori. Tante
ruberie. Tanta burocrazia
che, come è scritto ancora sul-
le macerie di un muro di Gi-
bellina, «ha ucciso più del ter-
remoto». Qualcuno, in quegli
anni, lo definì il «sacco del
Belice».
E poi ministeri, enti, uffici,
provveditorati, ispettorati,
sezioni staccate. Un esercito
di addetti per elaborare, dise-
gnare, progettare piani urba-
nistici senza preoccuparsi del
territorio, dell’anima dei pae-
si distrutti e della gente, i-
gnorando, spesso calpestan-
do, la volontà, i desideri, le a-
spirazioni delle popolazioni.
Quella notte iniziò anche la
mia storia di giornalista. Alle
8 del mattino, in piazza
Libertà, incontrai l’inviato
del giornale «L’Ora» di Pa-
lermo Mauro De Mauro che
cercava un telefono per detta-
re il suo reportage sui paesi
distrutti. Aveva visto Gibel-
lina rasa al suolo. Tanti mor-
ti.
C’era un solo telefono ancora
funzionante, al Cinema Ita-
lia. Lo accompagnai. Ho visto
De Mauro dettare il suo pezzo
a braccio, un pezzo memora-
bile. Alla fine mi disse: «Ta-
nino, perché non scrivi per
“L’Ora”? Diventa nostro cor-
rispondente». Io chiesi: «Co-
me si fa?». E De Mauro: «Devi
essere un testimone. Raccon-
tare e scrivere quello che vedi
e senti». E così in questo gen-
naio 2018 compio 50 anni di
giornalismo. Prima in Sicilia,
nella Valle del Belice, a Tra-
pani e a Palermo per 13 anni
al giornale «L’Ora». Poi, da 37
anni, al Nord tra Pavia, Ge-
nova e Piacenza dove ho di-
retto tre quotidiani. Col cuore
sempre a Salemi, alla Valle
del Belice: orgoglioso di esse-
re un siciliano, un salemita-
no, un belicino. Sempre con lo
spirito di “ragazzo” della not-
te del terremoto di 50 anni fa.

************

L’autore

Gaetano Rizzuto, salemita-
nao, giornalista, ha scritto,
per tredici anni, per il quoti-
diano «L’Ora» di Palermo. È
poi stato, per trentacinque an-
ni, direttore dei quotidiani
«La Provincia Pavese» di Pa-
via, «Il secolo XIX» di Genova,
«Libertà» di Piacenza.
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LA TESTIMONIANZA. Tanino Rizzuto, che fu giovane corrispondente de «L’Ora» di Palermo, rievoca i giorni del terremoto del 1968

Per la Valle iniziò una pagina di storia difficile, dolorosa, piena di paure e speranze
Una ferita che ancora oggi, cinquant’anni dopo quel terribile sisma, non s’è richiusa

Il giovane Tanino Rizzuto tra le macerie di Gibellina; a destra la Chiesa madre di Salemi distrutta

Gaetano Rizzuto

Quella drammatica notte che sconvolse il Belice

Bambini di Salemi studiano nella tendopoli del quartiere «Santo Padre» Una casetta prefabbricata del «Villaggio Poggibonsi»





Gibellina,
anni

Sessanta -
La via

Roma vista
dalla via

Umberto I
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Salemi, 1968 - Il sindaco Antonino Grillo con l’arciprete Ignazio
Ardagna che benedice le casette del «Villaggio Poggibonsi»

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Pesaro, 1969 - I salemitani
Enzo Mistretta e Dino PiazzaGibellina, 1959 - Una veduta del vecchio paese

Gibellina, 1968 - L’onorevole Bernardo Mattarella in visita alla baraccopoli di Gibellina Salemi, 1921 - Maria Di Stefano





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Premiazione, a Poggioreale, della seconda edizione del concorso natalizio «Porte
aperte sui presepi», promosso dall’associazione «Poggioreale antica». Ad aggiudicar-
si il primo premio (in denaro) quale miglior presepe è stata la Parrocchia «Maria
Santissima Immacolata». «Vincitore per le sue particolarità artistiche», si legge
nella motivazione della giuria. Il presepe è stato realizzato da alcuni componenti
della parrocchia utilizzando materiale riciclato. A consegnare il premio al rappre-
sentante della parrocchia Silvio Nicolicchia è stato Giacinto Musso, presidente del-
l’associazione organizzatrice. Nella foto, da sinistra, Gaetano Zummo, Anna Todaro,
Francesca Santangelo, Giacinto Musso, Silvio Nicolicchia e Antonino Vella.

Il gruppo di Salvatore Favuzza in visita ai presepi di Caltagirone.

I bambini della scuola dell’infanzia «San Francesco» di Gibellina hanno dato vi-
ta a «Raccontando il Natale», una originale recita in cui si sono cimentati nella
lettura delle immagini di un grande libro per raccontare le varie tappe che
hanno portato alla nascita del bambin Gesù. Lo spettacolo che rientra nel pro-
getto d’Istituto «Legger…mente». 

La giovane ballerina
di Santa Ninfa Debo-
rah Chiaramonte per
il quarto anno conse-
cutivo ha partecipato,
come animatrice, al
festival dello Zecchino
d’oro trasmesso dalla
Rai. La Chiaramonte
ha infatti seguito, a
partire da ottobre, il
percorso delle piccole
ballerine dell’Accade-
mia di danza del-
l’Antoniniano di Bo-
logna. Nella foto assie-
me a Cristina D’Ave-
na.

L’Avis di Salemi, con 344 soci, nel 2017 ha raccolto 637
sacche di sangue. «Un risultato importante – dice il
presidente Mario Scalisi – ma che ancora si può miglio-
rare con l’impegno di tutti i donatori e di coloro che vor-
ranno iniziare a donare. Il sangue è spesso l’unica pos-
sibilità per salvare una vita. Con le donazioni si ha
anche la garanzia di un controllo costante dello stato di
salute, grazie alle visite mediche e agli accurati esami
di laboratorio eseguiti ad ogni prelievo».

Fabio Zavattaro è stato ospite dell’Istituto «Garibaldi-Giovanni Paolo II» di Gi-
bellina per la presentazione del suo libro «Stile Bergoglio, effetto Francesco».   
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Andrea, della pizzeria «Eclisse», con l’eclettico
duo Antonello e Piero insieme alle affabili «be-
fane» Angela e Giovanna, ha animato la vigi-
lia dell’Epifania con una serata simpatica al-
l’insegna del divertimento spassoso e gradevo-
le.

Riunione conviviale dei colleghi portalettere della sezione di Castelvetrano.





Le vignette di Pino Terracchio
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